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^<0. H^ V mila. - fsmm SI 0^*" » 
T^^ l* «toro U SftM di 9osk la fìk, 
t ìfniMnaati. asi&ifli|ifttt̂ si «onkggMW»̂  v«r trlM^&if^ 

. li ^ €flel&Ql 

\ ^ 

iS M^ÌQ ili Oltià C6UtdSÌB3l Oj?ai^?^^. 
» , fuori, 5̂ 

HVK r̂t) lunĉ tr&tò oentéll^l S9ÌD«I. 

.1 ^-IniV t •ìs aT' rm^o;4U^^_Ufflteiuìi_e.M #P^?^^»^?M,'M* '̂S^M!?-.>^f ^' ..̂ ..̂ . r J ^ ^ i n b - i i — • ^i-à-^-

(pagamento antìoipato) 
lourEiuai di arrìa in quarta pagioa cout »^ alia Unea per Ja prima 

pUbbJioazlone.e oeat. »*.per ie spccQssiye. La linea sarà cooipo-
sta da S& lettere sìéno interpuazioai, apazi in carattere di t^tinò. ' 

Axtiooli Gomunicati oent. 5« la liasa. 
Koa Bi tiea ooato dogli artìcoli anonimi, e st respìngono- lettere non 

affrancate. , •, ,. . , • • , ? • - • i-
*l -I manoscritti anche non pabìjlicatl aon=.8Ì restìtnlspono. 

^ iL- tCiMC«KlM#^t ì ' * fcTW*««^^ S U i ^ i U W n ^ > 1 W u A S 4 ^ ^ U ^ a K U U a < U t i « r f l t ^ 
- ^ 

•DBRIO FOIJTIGO ••• 
• • — C D ^ - • 

Padova, 23 oiiohrù 1881. 
A Tienila.'' • 

M 'Vitlaccn, uè Lubiana. - Il Ho 

presso rimperatorc, ricevette dfi S. M. boy da qneHi-dulia Ffiincìa, sarà il 
le più fidtietttì o cordiiUi dichiiira- iìamc Mecljordu. App;na iirraato qiio-
^ì-ini, Uiito die rambasciatore ha lit- sty trattato, lâ  Francia rìtii^erà tutte 
sciato 0 5doUo - attuale residenza della le sue truppe dalla R94genza, e, cpu-
Corte austriaca-collajviva piùcompia- sorvanduiie sempre il protetturato, 

d'Italia andffi a •Vienna, ospite di Sua cmy-a sul successo delia sua missione. " lascierà al bey la oura di paciEìciire 
Maoslà l'imperatore Francesco Gin- Tuttavia - e questa notizia nei la il paese. 

raccogliamo per somplìco debito^di fceppe, .In ppche parole, si prendono^tutto 
Così più non sHratta d'iiniatìmo, fedeli cronisti- no'i sembra-ohenli il buono o lasciano il eattivo. Ceno-

e brtye collpquibin una piccolà,città YÌàggìo del He debba avtro per ul- ..sclutisì impotenti a domare 4'iusur-
di Confine; ma d'un, rJceyiinento so- tiino resultato un'alleanza con l'Au- re;/iiouc degli arabi,; ne lasciano il 
ìeniie, nella capitait; austriaca, con ,,stria 

Vi« 

Schiocoliozzc ed ingiustizie! iarìe, che resero furibondo il Óeraniente implacabil' anolie nel 
esclama a ragiono ìa nostra au,- partito clericale ; l 'isolamento , giorno in cui noi dovremmo of-
torevole . oonsorelìa, e si lagna in cui fummo ridotti, ed al q^uale frirc all 'Europa le migliori ga-
percbò nelle questioni, le (^tiaìì oggi" .si cerca di porro r iparo; ranzie di sGrìetà o d i concordia, 
riguardano l'onore e IV dignità,, J^; situazione internazionale in ' , < . ^ 
della patria-.' almeno finché^ cui l ' I ta l ia era lasciata dall 'o-
•possibile - non: si lascino ta(?ero ^ridr.Minghetti.il 18 marzo 187G, 
i risentimenti di parte. '•-, quando l 'illustre uomo dì Stato 

«La Wiener Àllgcmeine - con- poteva esclamare fra gli applauÉ-
imn&. VOpinione • è un giornale del Parlamento e . 4el paese : vi 
di recente fondato' in Yienna e lascio l'Italia tispcitata da tutti; 
che non ha politicamente auto- 11= ministro degli affari esteri 
rità alcuna; , / -, . . . della siniSrà che tenne Ì cor- ^ ^ f ' ' • ^ . j j , • ^^^^'^^oitohre. , 

diirrii'difflciU^̂ ^̂ ^̂  alla comparteci-* mosa spndiv̂ ione contro i krm^̂  « Si intende, almeno iflno ad doni del feretro alfunerale d'un,/che attrae più^ìyl^^^ IMntere^e 
*"" ''"̂ ^ ' " ' ' " ' 'P^''!"^; *̂ ^̂ '" P '̂l't̂ to il diSOrdme,, „„ (lÀrtn nimtò. «VIA un aìnrnnlfi ilnmn nnlif.inn. nann d^l nnmi+nt.n e la curiosità dei. visitatori, è ii la

boratorio dellaDitta Grippa, Vanzo, 

"' compito al povero bwy, ed in corn
ei tulbi lo fornio y • il ..C'irimonialo che ,,;, Un tèlegràmiua dà Londra assicura''̂  iiensò gli portauc'''tia buona parte de 

il ìiBpcUo alilfisimo dovuto alla per- i Stìcoudo ì\ DaiUj Tèiéaraphe, che «la '̂ siio toh'itorio. ' ' ' ' ' ' ' 
visita di Re aViénnacon- «"Ecco dovè andò a. fluire la fa-

lettere Milanesi 
- • • ' • - . . ' -. ..- -

L * ^ 

ESPOSIZIONE 
INDUSTRIALE ITALIANA 

- 1 ^ ^ - ^ ^ 

(Cprrispond. del Giornale di Padova) 

sona e la grand^wAi.delii^iome im
pongono 
^ Umteto ai rora-a^Vkmia augusto pa.JouoaeUlt»lia airallea,„muupUo- . ^ . p . . , . . , « • « „ .. u,™™,™,, un cèrto puntò, ohe un giornale «omo, politico, capo del Comitato e i a 
0 V(;n';rat.) rappresentato dell Italia, gonuiìnica, non essendo ciò nel! mte ;̂ l'iiiiarcbia, la peste, la fame, m que-. r . . . . , ;̂ V. -- i •--r ' , .. . • ĥ ,.« 
con LMinoinìnrprincipiili dei Governo -resse,ieUUuatria e, d sto povero paes.',' cosi felìoe, ^̂ gĵ vi straniero,,;, ignorante delle y^^ Irredentista. 
è il segmto'numeroao e brillante della io quali Potenze sono abbastanza forti :^trauqiullor:ora se ne vanno, e nel- p'̂ "'̂ ^® nostre politiche e della 
sua Casa Reale. - Francesco Gius-̂ ppe p r farà meno di nuovi alleati.*' :'d'andarsenei*?s6 ne rubano un pezzo, 
lo rtccofflierìt circondato dalla sua fa - r ' ' mì..„«„«_ ' larcìandoi il rimanente in preda alla 

T^^fVih^ *t T^ f l 'Tarc^ - j ^^^ ì t i iBaLaWRFI 

migìiiì, dai più alti digmlarì hllo ' Mn̂ .̂ V. u *rMì.r.\ ^VnV.cM J.Z più spaventevole doUc insnrróxìoni.-
a i i' -1 1 • • ' i l Alonirts iQ truppa, irancfìsist inno , / 
S âto^ o , to 1 p a t e o m cm VIVO la , .„, f^^^„^^ 
maestà doU nnpor.. ^^.,, tattimonti,nie.i(liali oontinuauoaTtt-: ~ 

«opta d assai la sua >mportau.a an- jj,p„^Mi„, „„, ^,,J „„ „„„,„ t i „ >blUl lHtZZE fi INblUMI|fc 
olio per > « g u ( w , e cto , , - , . - -̂ .-- * -
Dono attendere nidla^venire. ^ ^ * •' 

storia dei partiti italiani, puh' 
blichì una sciocchezza coinè quel
la asserita àmìV Allgemcine, ma 
non s'intende come un giornale 

j italiano, autorevole e leale, possa 

•rtx-' ' i»A • " 1 1 "oOHVèili/oròflci-gioieUiéri di Milano. 
';E per \ Opinione - ed anche ĝ  , , , j ,„ , .uceeèsWamente . tntte le 

per noi - questorfcasta. 
'' Nell'appressarsì d'un solenne 
avvenimento'•• quale è qu'lffi)' 

operazioni relative alla fusione dei 
metalli prezigsi^^^ alla tbroiazioné 
degli .oggetti di cut si adoroano, con . 

1 11' • -i .' t-i T? 1 j ' \^iào piacere le nostre isiguore. Ed è 
della visita di Re JJmberto a, notevole il sistema, anaitutto, eseguito., 
S. \Ì. r Imperatore Francesco per'la fusione. Là Bitta non adopera , 

o; j ,^ ^\. V . ». u 1- Il Pungolo di ^Napoli, in una sua 
Si diceva fine la scelta dr un mo- - ^ - . -. ,, ...,,,„%.•.. , ; 

àocosheria nelle sue colonne e Giuseppe'^ è carità di patria il ^ fo»""eUi.a,carbone, ma.ài gioya del 
"̂ '̂  1 • Ti T . , ' . • • ' 11» 1 1̂ • . • i vapore,a secco. 

. propagarla m Italia. Il,9UI.PP- conservare nell oblìo ogm triste .fi sistema e gli apparecchi reìativi 
hOpinione leva yivaìnente.la polo non può essòre.fortun'ata- riJ3prjd.o^,che.^yarreh^ a rendere ,aori?^àovuti allo studio, dello stessp 

H. vA^... -Ai .«fi» f, " ' ^ ' " r . corrkpondenza'^-dAir'Afe^ reca le ^«oe contro il Diritto. 
destò paese drconfine era Stata fatta ,. „ . . ^ i . ^ . - ' . " : - , , . . r\„^„L, - „:^,.„i.i — ,a,u;^. 
perchè altrimenti - ^ualo-a la visita =''*^"°"''""""'"^'"*'™''"'°"'= ^ " ' ' ' ' ' " ' ° ™ ^ ' ' ' ' "^ ' ' ' " " 
P 'r_ j , . -li: ^ ^ , , t,t- IT 

E? 

purcne aiinmenii -guaiola la vis m " u - , ;v , .. r . * i iv v. • - M 
fosse-succeduta alia capitale - l'im- : ^ i . ^ ^ ì ''^'^ ^^,^1,^': ^^^'^. '̂ ^^ A^^ 
porfee'avrebbe'dovuto restituirla ^!^^ ^p./ l ,«lì^^'^fP 'Î J T^ ' i f , 4 a .Vienna,^ con visibile com- .mMente no 
uellfi'capitale ÌtaUani:a Roma, ^ìovQ.^J^^r^^^^^ piacenza: -^ - - NSS^'^.pp 
:i o:...._5. _.:-i..- -. _^_ - ._ i . , _ / . . ^ 'SU 3t:;,ift06udo, .nuova oressione, sul, ^ ,^^.u. ,. ^^ 

non seppe o'ontinuàro!.. dell'Italia - al Sovrano 'dell'Au- gaz, che divampa attorno ai crogioli, 
iamò se ' ih quéste ai- stria-Ungheria; • ^ Si h .̂P^ t̂a .̂̂ to, »in ,̂.Ppt6nza rìsqf^taa;,-

i Lâ ^ s tona n e r n n wfniitfl •' t^ce di "gran lunga superiore fi, quGlla ., 
pei un ibianie. ^^^ g. conseguirebbe eoa il vecchio a Sovrano austriaco «̂̂  W b b é > o - . : ^ ^ J | ^ * ^ ^ « l iM^^mpa unanime,applau- ser.l^lji .sjia maggiore l 'audacia , 

vaio ìmbaraz7iito dì' fronte al Pnn- 0 -̂P?*^vPt> apponga-la: suaJirmaad....^. Oi/i?. ;; .-^i.. ii'̂  . j "̂ ^ _ ,, ••!"•' = ' ° ° • v . • . ' • , ^ . , ,- ° — -
vaio imparazzacoaiiioniQ ai roa .. ^^ ^^^^,^^^^ ^̂ ..̂ ^̂ ^̂ ^ che gli alTaristi disoe ^1,convegno 4ei due So-, o 1,. ignoranza.^. :. . .può vtìmr travisata dai malevoh sistema, ò il risparmio del 60 per 

'Eìqxiì V Opinione ricorda - 0 ' dagli ignoranti ; ,p̂ erò essa, gol cento sul carbone. Lia temperatura 
ct:.:.L^j-iih.c ._j__-_ / rn j : • : - • i, ; . , ' . sale rapidìssiruameMó ft'400 gradì, 6 Adesso una tale considerazione si . ^̂ '̂ '̂ î!̂  '^''1 ^ ^^'f: ,, , \^ 

dìmostraaffatto destitnìta-dì towda^ \ .* La .sosteHi^M^h trattatp sarebbe-
mento, e gioVa ritenere chò ì'Auatrift • ̂ ^ ^^f^f^^^'' 

VVBkah 

• , ; t 

ricambierà degnamente e onorovdl-
meiite all'atto cortese che l'Italia 
compie a suo riguardo. 

• * Il ^ h&yy-cede spontaneamente alla 
Francia tutto il nord-ovest della Réff-
gonza compresa la fortezza del ICel, 
Éizertà o !Povto Farina. La nuova 

« h^'Alif/éineine dic^ i ' L a Si^'| i*^!^'^^' corìcìsà, éMcacissima - , tdm.po,, si -•ren,de giustizia da; 
nistra italiana cohdiicé a ter*_J ê nósttre. relazioni opmprQmesse sola- 6 fa brillare splendida ed 
mine ciò che la Destra insipiente i con l'Austria, così da condurra 

I 

Secondo ì& Neue 'Freié Presse, il . ,.., ,,- , ,. ^. .. , , , 
ponte Bobilant, nostro aniDasoiatorfl ^"* '«™' '*'"> ^'P"^"^ e'> «'"*'. «̂ ^ 

non seppe continuare dopo i 
convegni di Venezia e di Mi 
iano. » 

il paese sull'Iorio dei precipizio 
intera la luce della verità. 

Ma, frattanto, è doloroso e 

J<= 

d'una giiòrra falalo; le stoltezze tns t e insieme che le sciagurate 
governative e lo aberrazioni set' 

qualora il forneUd si accenda per la 
prima volta, Toro si fonde ìa satte 
minuti. ; 

Un altro vqntagèio- Non tutti i ero-
gioii possono juaateaersi all'alta tetti" 

... ,, ... , . . paratura necessaria;:0 venir adoperati 
animosità dr partito si palesino più volte. Nel maggior numero dei 

^Mi • jmaz ^ ' w^^ t X - t f C U » ^ V i i i r i 

A P P E N D I C E (29) 
^̂  

del Giornale dì Padova 

IL LUPO DI MARI 

ROMANZO. 

Sulla terra avevo ricsonoscìnto Fesi', 
Bte}Z* di Dio, BUirOae^uo conobbi la 
sua potenza. Nella soUtudiue avevo, 
comeMoaè, udito la voca del-Slgnore; 
•mz nella tempista io vidi come Esev 
chWa pBsaare coi rnaroal. E p-llora, 
pad;^ mio, allora il dubbip, fu^an-
ditô  PQjr.aotopjre da i?ie, e la sera stessa . 
dê ia prima tempesta io credetti ^|, 
prega*. -

~ Io credo ip I>Ìo onnipotente, crea* 
tore del cielo e della terra - disse il 
veoc|i!p con tiitto P (i?dore della fede • 
e reciti il «Imbolo degli apostoli floo 
Blì'ii',tin^,fras0.„^.. ,, ,,.,,^ ,, ._, , 

Uso :ÌfJ.J^oltS ì^ silei^^ìp ^;oqa gU,; 
o::cb'- rivolti al ol̂ lo -̂̂ .pol quancld,^ 
ciorlb\)rido ebbe flaitoV 

'̂ n̂jP-P-̂ h nfef 1̂ ^̂^ 
lo t'iio parlatt? a^ .^lannaio e oon !«, 
Too :̂;;̂ tìt% :̂̂ f ;̂%ì«r parole di 
morte,, nop di coni89iM|(̂ pQ. l'erdoi, 
nam!, x^^àte mio, p6raonaQ^^ ,. . 

'~- Tu m'iiii fatto, pregairó ^ cre
dere oou te, rispose 11 veofihlo ; dimmi 
dailqti'é otte «iTr«^jFi{£o di più^ua, 
prtìteV Quello che tu'm' b,al' detto $" 
eempUce e grande; lasciami pensare 
a quyilQ ohe hai detto. 

•— Ascoltai disse Ugo trasalendo. 
™:Ch6? 
— Non hai udito?... 
,— No. ,. 
—• M'ò.parso che nna voce m! chia

masse, con accento di dolore.... OH 
tu? odi?... È la voce di Luisa!... , 

- - Valle ilncontro, gU disse il "vec
chio. Ho bisogno d'easer solo. : 

Ugo sì slanciò nella ê ^mera vifiìaa, 
e, mentre vi, poneva piedfi, udì il auo 
nome proferito un'altra volta aul U-
mitare della porta-, 

— Povera fanfiiullfi ! dlsie Ugo strin
gendo la gióvane fra le sue braccia. 
Povera fanciulla cha fuggs da una 
casa visitata dalla morte per cadere 
in Un'altra che sarà vietata a mo
menti 1 che lascia la morie al castello 
e là ritrova n^lla canflnngi! 

- Si, sì, disse Liisa alzandoci tutta 
piena di brividi e Etringendoei contro 
Ugo; la niortò colà! la morte quii 
ma co!à si muore ae!la disperazione, 
mentre qui.... qui si muove nella cal
ma e serenità- Oh! Ugo! Ugo! Ohi 

Còrse ed aprì frettolpaatoente, e se voi aveste veduto queJlo che ho vê  
sulla soglia trovò Luisa a cui era duto io! 

• ^ 

i'i- L 

man«ata la forza di andare più in là. 
Essa era caduta in ginQCchiô .. 
- Aluto! aiutoI gridò 'ioa i'eapres-

onfì del più profondo terrore, tra-
.gcinando3Ì vevao Ugo appena lo scpr̂ ie. 

% 

XV. 
' I t .. -

- Ditemi che ooaa, 
-' Voi sapete, continuò la giovane, 

quale inflatìnî a ttìrrlbilo hanno eser
citato aopra mìo padre la vostra voce 
e la vostra presenza, 

— Lo so. • 
L'hi^lo portato svenuto e senxa 

Ugo si É(laq,oiò versq L?lsu.e la preep î parola nella sua atsnaa. 
sulte braccia. 
, jEJsea jpra pallida o tutta fredda. 

Ûgo la portò nella pr̂ m& atans?», 
la. depose su uija eeggjqla, andò a 
,otiiu3òra la porta che^-^ra, rimasta 
aperta, e ^oÌ e||B!iî Q,,al fianco di lei, 
y..l'" Che temete? le disse*tìhl viper-
.^egutta? e come siete venuta, a que^ 
j^t'ora? 

.U'i'^ '•• .,rU;;^U:rf i 

-- Era a vostra madre che parlavo, 
ed .esso mi ha udito; non è mia la 
colpa. • ^ 

^̂  Ebbene 1 voi, Ugo, nascosto co-
m'eravate nef gabinétto avreteudìtò 
ogni cosa; mio' padre, il mio povero 
padre m'aveva riconosciuto, ed lo, 
inon^ pbtendo resistete' all'icquiòt'ù-'' 
dine che m'ìspìraTa il suo stato, a 

Qua.ud'(̂ gU riwaobbe la mia voae, 
quand'ìpgli risposi che ero Luisa, 
che ero sua figlia, mi dî se di pren* 
doro una scala segreta, ohe attra-
verno un gabinetto uonduaeva alla 

I > 

sua stanza. 
Un minuto dopo ero ia ginoccbio 

BcoDQto al suo. letto, ed egli mi be-
nediCî va- paruhè egli mi ha dato.prì-
ma di morire la BUE benedizione, egli, 
mio padre, e U benedizione paterna 
riciiia^^à, spero, sulla mia testa 

>ì( disse UgO|,DÌo tìperdoaeià; 
Bìi tranquilla. Piangi pure su tao pa
dre che è morto, ma non piangere 
sopra te stessa» perchè sei aaival, -

-• Non avettì udito amiors. nulla, 
Ugo, esclatjiò tuistt; ascoltate! ascol
tate 1 , ; 

pArU! . , ,•., .. 
— Ecco che meatre stavo inginoc

chiata e baciavo la mano-41 inip pa-, 
d^|j^dii 11 passo di, mia madre; essa 
Baimi la scala. Riconobbi la voce di 
lei, anche mio padre, la riconobbe, 
pertih^ mi Ijaclò un'ultima .volta e 
mi fa'segno di fuggire. Obbedii, ma 

letto, continuò Luiaa ohe si stringeva paiino che lo copriva tutto, disegaarsl 
controUgoBempmpiùapaventata.Mia I la forma rigida, di un cadavere, 
madre restò in piedi all'altra sstre- [ ladovinai che era tatto finito 1 Ri-
mltà. Ospite I... io ero là, vedevo ' ĵĵ agi » imniribUe, tra la paura che 
quello spettacolo funereo!;., non pò- t jui ispirava quella vista e il pio da-
toTO fafjgireli.. Ero là io, ero una ; aiderio di soUevare il manto funerea 
figlia obbligata ad ascoltare la oon^ \ Q badare ancora una volta, prima che 
fasaione del'padrel... Non è orribilo ^ U si.chiudesse nella bara, la fronte 
tutto ciò? _, ' i venerabile di mio padre! 

Caddi in ginocchio, chitìsi gif òcchi ; Finalmente ha vinto la paura; un 
per non vedere, pregai per non udire I terrore ghi«cciante, invincìbile, mor-
- eppure, contro lamia volontà, obi | tale mi ha spinto fuori delia stanza, 
Ugo, ve lo giuro; contro la mia vo- ho disceso.le scale non «o come, senza 
loatà, io vidi ed udii..,, eqnello che ; tooeave 1 gradini, Io credo; ho at-
ho veduto ed udito non mi uscirà più | ti^avorsato camere dopo camere, gai • 
dalla mente! J ; ! lorie e corridoi senza riconoscere ì 

Ho veduto mio padre ritrovare nel jìmighl, e finalmente l'aria fresca tnl 
auoi riaordi una forza febbrile e sol- ^s avvertito che ero all'e'^erao. 
levarsi sui letto col pallore della | Allora mi sono messa à correre co-.. 
morte diffuso pel >volto. L'ho^ udito ; j^i^ -aQ̂  pazza -udì sono:rammsot&ta 
proferire le parole duello, adulterio,' cĵ e voi m'avevate detto ohe sareste . 
assassìnio !•>. M ad ognuna delie sue 
parole, hq veduto mia madre' farsi 

'stato qui, a cedendo a un istinto, a 
un istinto,che non so quale sia, mi 

"Z..;9̂ v! f^°Ì^P^^ Lutós» in,qualun-, rischiò d'irritare mia madre sono'sa- ' 

^ 4 H 

più pallida, aempro più pallida.... l'ho ggno cacciata verso questa parto, 
udita aleare^^ivoceper coprire quella :MÌ sembrava d'essere perseguitata 
del moribondo, e dire al prete : « Non aalle ombre, de.! fantasmi. Allo svolto 
gli cre:let$!. non gli credete!... egltiiafun viale..?., ero,pazza?.» mi pare 
mente! o meglio.... egli è pazzoIrè'M^i veder mia madre.... tutta nera..... 

a;̂ e cammina senza.far rumore come 

quo ora aergiorno e della notte ip , lits Bèlla* sua staniia per vederlo un 
a^rei, fuggitê , correndo per mm\^ uitlma volta. La porta era ohiusa; 
.è;lRrgoJo spazio clie offre, ai pi'ede. '-• »'-i'-'-"-•'-"^--^'--•'^--•'i "--'•^---*~ 
/|i|i sostegno ! Bd avrei cor^d senza 

un caqr^ apertp. al.^^Jp, P'^^to un 
b|"aocio' prónto,,^ difendorniiì/' Avrei, 
"ftbband'onatq;]̂ '<Si*sa che ,̂B|itJia visto 

io battei doloehiènte ; égli era tornato 
in #è fiteiisò, pèriiti^/udil 'la' a^'^^^e ' 
aflaevòiita domandare cì̂ l era.,rr^'' "" 
, t 'E vostra m^dÌre?^WeSé Ùgìi::""' 
N̂!S1̂  Mia'madre? -diaHè; tììiàii.^^pi,^ 
elà'lbntaoa, e'ravpvacbiuaO dentro' 

nascereI... Ugo! Ugo! mlo.pi^dre è , 'uscendo, come avrebbe fatto d'un 

la mia testa, era talmente inurbata, ei insensato! non gli oredetel » 
iSm |̂-jfHa che tljagiìal porta e iuvetse. •• Ugo, era uno spettacolo orribile, uno'spettro. Ohi allora,'aìlora.... U 
'd( prender la saala per l» quale ero, 8aorUego/,emj|iioliy ^fl s^dqra freddo ì terróre m^ha dato le a l i " Ho corso 
veduta,, (ni,-gettai ,in,uft,o&merinQ. .141 bagnò la fronte, non ressi più, sènza'aapare In ohe direzione - e poi 
Bén?R uscita. Andai, tastando di qua .1 gvennJ. - ' ' Z:-̂  ^ ̂^ ;'̂  ••̂ '̂ '^S^J^Ì J^ Iprze mi góiio mancate, od à;al-' 

-l9ra che i^oi'ìivete udito.lftmlo grida. 
" ; Ho ' fatto ancora qualche pasRo, 0 
'sono caduta èulla soglia di questa 
•pWtftls'Oh,!' 86 noDffojeae atata^ aper
ta, ohi io sarei morta su quel luogo, 
perchà io ero, perchè SODO talmente 
turbata che sempre mi.pare.... Sl-
lonzlol ailenzlol... udite? udite voi? -

ejdjilà, e m'accorsi ohe ogni fuga : aiustlzia del cielo I esclamò --
. U g o . , ' U."-'.'"lt;ri" , : • ih (•'ì:h' ' 

-. In qixel̂ fljp î̂ nto la porta delloioa-..;.! \ -*•'Non; no', quanto temtid rimasi' 
mera si apf4''̂ ^;;ip ,mi ferrasi, stetti -COBÌ' senza- óonoBcetìza. Quàndff -rf̂ '̂  
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morto ! 
1 

baiifibiho. 

/miiRobìIe e ratl:eneiido;iiafttQ;. mia 
,niadi;e entrò accon^pagnata dal prete. 
^N/ii'dìco, U^a, otte epsa era più pallida 
di cplui che^Btava peri morire! -

1 * • - , 

tornai- in me, la camera era piona 
di silenzio eómeuna tombar'tàia ma-
dr&eil prete erano aoomparsl, e duo 
céri ardevano accanto a mio padcó. ' 

Mio Dia! mio.Dio! mormorò Ugo. Aprii la'Sporta, gettai gli oflch! su! 
Il prete si sedè al capezzale del letto, a mi parve di vedere, sotto il 
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o&sl, RloiiTii jsYosentww atìUe scropo-, 
latore che l/ rendono InaerribUI. 

OF& eoa il sisteuia Grippa, il cr^ l̂ 
gidò posa, anzlchiì Sul estrone, nello' 
Btòsao cerchio da; cui '"^te il ;gà«̂ , 
quindi spozzandoal l'oro può ifàoco-
glierfli ìmmodiatamonte nella sottopo
sta bacinella piena d' acqua. Tale'ojió" 
razione viene pertanto agevolata di 
niolio, di fronte a quella che occor
rerebbe sa r oro ai spandesse sul car
bone nei soliti fornolU. 

Nella mostra della ditta Grippa 
Yanzo e Crî elU ai ammirano '̂™?a-
tieì lavori', eseguiti con molta eB™ 
ganza. 

iSel laboratorio piantato nella, gal-
Iflria dol lavoro, si fabbricano ricordi 
deli' Esposizione sullo stesso disegno 
di quello ofr.:rto a S. M. la Regina, 
il giorno dell'inaugurazione. Essi con
sistono in braccialetti d'argento con 
una meclaglìa pendente puro d'ar
gento con un cérchio d'oroi smallata 
in azzurro, e su cui campeggiano le 
ÌDizialì E. N. e V anno. 

Di tali medaglie ve ne sono di varie 
foggie ma d'oro d' appefid^rai ad «u 
nastro di velluto, por signore, alle 
apilltì, e per gli uomini, alla catenella 
dall' orologio o da servirsene come 
bottonoini. Il prezzo è mite assai, e 
ogni borpa, per quanto modesta, può 
far V acquisto di così gentili ricordi 
senza grande scomodo. 

f j --I 
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ALL'ON. D E P R E T I S 

k proposito del silenzio con
servato dall' on. Depretis in 
fatto di politica al bancUtìtto 
di Toriao, eoco alcune conside-
razioiù piuttoslo saUte della Ri
forma : 

A.bitùato a ridere di tutti e dV tutto, 
1* on. Depretis, quest' uomo al qual» 
l'assenza totale di aontìmonti fòrti e 
sinceri contende di essere - e il sa-
rebbe diveraameute un vero uomo 
di Stato, ha creduto di poter occupare 
con quaioìiQ barzelletta megsa a posto 
il viaoto del suo discorso- Ma il suo 
Èiilenzio non può essere accolto ridondo, 
polche es8o è un' altra prova del.fa
tale sistema politico da lui aJottato 
e \mdk promB5sa che quel sistema non 
sarà mutato. 

B dojpo aver asajahto ohe il 
vecchio miaiatro ha vissuto 
sempre « cogli equivoci, coi ri
pieghi, cogli intr ighi», con
chiude : 

Qosi egli è riuscito e riuscirà avi-
vere, ma inai a governare, mentre il 
paese ha bisogno di un Governo, di 
un buon Governo. E V on.. Depretia 
che, diversamonte da altri, glielo po
trebbe dare, perchè non è l* abilità 
ma la volontà che gli manca, si rende 
però doppiamente coìpevolo. 

# cav.' Mazzi; nuovo,: questore;'fl 
Roma, ha .preso, Ieri ttiàttina, il sài? 
ufflclq. Il cav. Sòrrao, ispettore capei 
el$M^ presentato tutti gli ufflclàll 
dep^ centine é delle seziofìt^'eA 
Mazzi, con acconcie parole 1F;É^^1I 
lutati, iĵ gli ha det̂ p di cotibspere ii 
meriti degli ulSciaiì, qoiipòiionti la 
questura df Roma e di confidare sulla 
loro capacità e sul loro zelo per l'a-
dempimento della sua missione. 

n cav. Mazzi è entrato fin da ieri 
in funzione. Traqualohe giorno poro 
partirjà da Koma e si recherà a To
rino a prendervi la famiglia. 

,3!TA.P0LI, 31 — L'avv. Gennaro 
Carola, nel rientrare giovedì sera nella 
propria casa, sita al TÌCO Lungo Av
vocata, venne fermato da cinque aco-
noficiutii i quali, armati di óoltello è 
revolver, gli ingìunaero di consegnar 
loro r orologio e quanto aveva in 
valori. 

I 

Il malcapitato avvocato, messo dai 
malfattori nell' impossibilità di poter 
reagire, dovette consegnare nelle loro 
mani r orologio, catena e portafogli, 
il tutto del valore di circa 200 lire-

I grassatori, assicuratisi del bottinoi 
lasciarono libero il signor Carola, non 
sen^a minacciarlo nella viti qnalnta 
si fosse arrischiato ad inseguirìi, 

GARDA, 22, — Giorni sono sul far 
della netto un carrettiere dì Garda 
tornava a casa sua, provenionte da 
Costermano. Era appena uscito da 
questo paese, quando, tutto^ ad un 
tratto, si sentì piombare adeibs3p, un 
individuo, il quale, armata la mano 
di un grosso sasso, si dio a percuo
terlo furiosamente sulla testa* 

L'aaaaVitore non cessò dal battere 
se non quando vide la sua vittima 
cadere a terra grondante sangue. 

II carrottiero, da alcuni pietosi, che 
passarono, poco dopo l' orribile fatto, 
per quella strada, venne trasportato 
a Garda. Egli alfarmò di aver rico
nosciuto il proprio aggressore e ne 
indicò il. i^omtì: QU^eppe Fasoli di 
Garda, di professione carrettiere. 

Gelosia dì rnestiere sarebbe stata la 
causa impellente al misfatto. II ferito 
la mattina successiva cessava di vi
vere. 

I ^ I 
cf è° 8Ì aprono nel prossimo novem
bre.^!! giornale esce il giovedì e la 
dd^ifM"»' "1 questo firìmó numero 
si coiìtengono intoreasantl notizie sui 
preparativi dells solennità conegUa-
•nensi. 
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LETTERE AL DIRETTORE 

prendere marito. I Maharajah, par 
meglio dominarli, fanno tutti gli aforzi 
acciò non sl,dÌfofl3ano fra loro ì be* 
nefizi dell'educazione inglese, Pàrea-
chl dei più facoltó sono coÌ»tère3-

J ja t i con quflsti capi" spiritualiM^'^PO 
^ quindi U possibile pe rc^Pf "^^oiui 

questo sistema di sensuale'sùperstì-

Ka'quanto'^! dissi, :0mef|erà evi
dente, che per quelle povere vedove, 
di un limitato senso morale e di an- ' 
cor maggiormente limitate facoltà in
tellettuali^ .e viventi in queir atmo
sfera, non sarà facile rosIaLoro alle 
seduzioni da prima, per passare quindi 
all'infanticidio od al patibolo. Il loro 

di inspirare î iypetto, 
{Continuazione/ 

Ma v**a ancor di peggio, in foV?.a \ stato, in luogo 
del costume del paese, 1. matrimoni come fra noi, è per contro, sorgeiito 
vengono concbìusi nei primi mesii e 
sovente nei primi giorni dalla nascita, 
ne avviene da ciò, che buon numero 
di disgraziate bambine, si trovano 
nello stato di vGdnvnnzfi, non sapendo 
neanche d* esser state mogli. Sono 
però condannate egualmente, da una 
leggo bàrbara, inumana, alla vedo-
vanjEa, eh' è quanto dire ad una vita 
di degradazione, di schiavitù, venendo 

! 

\ 

di rimproveri e di vergogna. Non 
hanno chi le protegga, ed esposto ad 
ogni sorta di : tentazioni. Ano che igno -
rasi, ciò, che,fanno, non si commenta 
la loro condotta; ma una volta, a 
cognizione della casta, che abbiano 
rotto la fede ad un immaginario le
game matrimoniale, la loro misera
bile esistenza è resa Insopportabile. 
Ed è allora che sacrificando ogni na-

alle vedove, colpirle con pene s^cIaU { 
ed ammende e faciHtare cosi l'iofànr^ 
licidio. 
' ConvongOj che se la leggo a' impo-
nesRó in tal 'éiodo, solleverebbe, "ÌIÀ 
pirli)èl|)!o Ì̂ uix grido d'indignazione 
fra gti ort'cdosM e gli lUetteràtì, i? 
a' irivòtìherebhe il principio dì neutra
lità delia rellgiono, ma 11 risultato fi-
naie, sarebbe la cessjizlone di tanta 
iufamia. E sono d'opìniono che 11 go
verno inglose, dovrebbe mostrare, a 
tale riguardo, la stessa fermezza che 
spiegò, per impedire alle vedova di 
montare sul rogo dol defunto con
sorte, per seguirlo n^ir eternità, e 
per proibire a centinaia di disgraziati 
di gettarsi sotto le ruote del pô ânto 
carro di Juggunath, 

CROIACA. CITTABIM 
E NOriXIIi VAlilIi 

f̂*̂ "̂-̂ ^ *t|^*«Wy-r^'WM'J-

•l' 

^ • i . 

loro per sempre interdette quelle emo-1 turale Istinto, con un'estremo, dispe-
zionl e quelle passioni, da cui dipende \ rato sforzo, cercano di sfuggire all'unta 
la felicità umana. Perchè meglio poi ; ed alla miseria. Estremo,, disperato 
possiate forraarvi un concetto della j sformo, che n^ssuuo doTrebbe censi-
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condizione di queste disgraziate, non 
sarà inopportuno vi porga un' idea 
dell'ambiente morale, in cui nono 
obbligate a vivere. Premetto ohe vi 
parlo delle casto le più rispettabili, 
anzi avendo piti sopra accennato qual^ 
che cosa riguardo ai Bhattla, conti
nuerò con loro, 

Bopo \ Brahamini, la casta la più 
importante, od anche la meglio cono
sciuta è quoUa del Banian. fra \ quali 
devonsl comprendere ì Bahattia. Presso 
essi V interdizione dtjl matrimonio alle 
vedove, non data che da due secoli, 
e la comunità è ingolfata in super
stizioni a non dir^i, è totalmente oa-
sequente ai suoi capì apirituali ed ai 
suoi mèmbri più facoltosi. Per uno 
strano .contrasto essi sono daltrettanto 
astuti che superstiziosi, ^ono oriundi 

1 

derare come un omicidio perpetrato 
a sangue freddo» ma ohe pura è pu
nito dal Codice Panale con il medeai-
mo rigore, - Si, pur troppo, alle In
die r infanticida è condannata all'e
stremo supplizio. 

Ma i r tempo fa ranovere arichò gli 
HindoOi 0 da attendibilissime infor-
ma^Toni potei sapere, che circa due 
lustri addietro se un Hiiidoo avesse 
sposExta una, redova, sarebbe atatu 
cosi vessato ed annoiato, luiitamfìnto 
alla moglie, non solo da parenti ed 
amici, ma ben anche dal membri 
delle altre castfi, da render toro la 
vita, ta;le un peso insopportabile, da 
spingerli al suicidio, che geaerahneute 
effettuavano, gettandosi iu un po2î o-

I 

Espfifil?;l4ine IVa7.1 «inalci, - Il 
I n 

Comitato esecutivo ha pubblicato il 
seguonte manifesto : 

Il 1. novembre p. v. si chiuderà 
l'Esposizione Nazionale di Milano-

II-Comitato Esecutivo, che per la 
fiducia dimostratagli dalia Camera di 
Commercio di Milano, £n lieto di ban
dire, il 1. febbraio 1880, questa festa 
del lavoro sotto gli auspici! di S. M, 
il Re, e d'inaugurarla il 5 maggio p, 
p-, ringrazia pubbìicamonte i Sotto-
scrittori, il Governo, Il Parlamento, 
la Provìncia e il Comune di Milano, 
le Càmere di Cnramercio, le Giunte 
locali, !e Provincie, ì Comuni, i Oo-
raizi Agrari del Regno, nonché tutti 
i collaboratori, per i larghi snsaldil 
6 l'offlcaee contributo dì forze e di 
consigli, che assicurarono l'attuazione 
dell'ideato programma, il quale com
prendeva, oltr& là Mostra Industriale, 
l'Artistica, la Zootooiiica, l'Ortìcola, 
ecc.y efTettuate mercè la valida coo-
perazìone delle speciali .Commissioni 

Da circa dunque due lustri, si è al
quanto diminuita quosf avversione, j ad esse proiio^te. 

dal Kutch^ ove se ne .contano circa } questo pregiudiì^io riguardo al matri* [̂  Ringrazia in particolar modo gli 
.i,_ ,A .. . . •„ _̂__ . . . . . . . , . , . Espositori per lo spleuf^ilo concorso, 20 miUa, 10 milla ve no sono in Bom- | monìo delle vedove, anzi oggi sembra j 

bay. Si^ distìnguono dai Banian per i che idee asyoìutamonto opposte prin- j 
cipino trovai* favore anche presso le 

ESERCIZIO FERROVIARIO 
' ri 

Nel ])iritto si leggfì : 
U Parlamento, come è noto, sarà 

chiamato prosaimamante a Joliberare 
circa l'osereizio delle ferrovie, â  do
vrà anzitutto esaminare la domanda 
che le prosanterà il miaìstero per 

.prorogare d'un anno il termine del-
l'esercizio provvisorio delle reti Ro-
inane e Alta Italia, all' intento di dar 

-tempo alla formazione dei nuovi 
gruppi sociali, de* nuovi contratti. 

Quanto al progetto per l'esercizio, 
sappiamo che il Ministero, accettando 
piGnamente la conclusione della Gom-
iuiasìone d'inchiesta pel sistema pri
vato, adotterà anche, per quanto sarà 
possibile; i auggerimonti da quella e-
messi in proposito, ' , 

Gì si assicura, inflne; che î pnorò^^ 
vole Baccarini intenda far precedere 
a qualsiasi contratto la discussione 
parlamentare sulla baai fondamentali 
del progetto, che riguardano in ispe-
oìal modo la divisione d&lla reti, le 
condizioni'relative al servizio per lo. 
3tato ed alla vigilanza ed ingerenza 
del governo in ordine allg tariffe, gli 
orari, ecc. Ciò, aaooado l'onorevole 
ministro, oltre ai lasciare maggiore 
libertà al Parlamento nelle sue deci
sioni, varrebbe pure a semplificare 
ed assicurare la stipulazione dei con
tratti. 

KOTIZIK ESTERE 
FRANGIA, 21. - Il programma deU-

nitivamrate stabilito per la manifesta
zione dei socialisti intransigenti di Pa
rigi', è il seguflute : 

Domenica prossima, alle 2 pom-, 
riunione dei dimostranti, me du Fau-
boug-dU'Temple, 38* La dimpstraziona 
risalirà il sobborgo, percorrerà i .5ow-
levards esterni sino alla rotonda m i e 
Ternos, ascenderà la rue du Paii-
bourg St-Jlouoro sino all'Eliseo-

Invece della bandiara rossa, ohe 
doveva esseie inalberata, ciascuno dei 
dimostranti porterà un nastro rosso 
all'occfaiello, €f le donne avranno una 
coccarda, ; cope della dimostrazione è 
di chiedere al presidente della repub
blica la grazia di Nourrlt e di Bere-
zo^vskì, condannati, uno per U assas
sinio del generate Brea, l'altro per 
aver fatto fuoco contro, lo Czar a 
Parigi-

INGflILTERRA, 21, -̂ Un articolo 
del Times, parlando della partenza 
deicomifil^gmi turchi inviati al Cairo, 
crede fallite io speranze di un inter
vento turco in Egitto, Dice che la 
Francia e ringhlìterra sole restano in 
presenza del paitito nazionale egi-
zìauo. , ^ 

SPAGPJA, 21, - La voce della dì-
raissioue del ministro degli affari e-
steri è destituita di fondamento J 
,, Il ministro degli affari esteri, par
lando ia Senato dei fatti di Roma, 
relativi alla traslazìozione della aalma 
di Pio IX fa notare che Jl vescovo di 
Salamanca ha ammesso egli pure gli 
sforzi del Governo italiano per impe
dire il disordine, e ; far rispèttartì le 
guarentìgief . 
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ROMA, ?/3. 
mone i 

Togliamo da.ir Op(-

Cdine, ZZ. — Una società ha cWfl'-
sto al Municipio di Udina la concoB-
aione dell'esercizio di un tranwaiche 
partendo dap»:,piazza Vittorie Ema
nuele, 0 dai Mercato Vecchio, ai d!* 
rlgerebbe. nelle tri9:! <ìirB«ioni della 
stazione della ferrovia del sobborgo 
di Ohiavria e del sobborgo di PoscoUe. 

Couegi ìauo, SS. Tn È. uscita il 
primo numero dell' J^nnunciato gior
nale ; Conepliano e U Concorso in
ternazionale, diretto dal signor Sante 
OettoUui, 6 che tvatteri\ di quel Con
corso ed Esposizione di vìnicoltura, 

una punta o-pìccolo òorno, che por
tano in fronte al loro turbante. 

Perspicaci, penetrativi, senza deli
catezza, imbroglioni, accumularono ed 
accumulano ricchezze favolose; molti 
dei più lucrosi rami di commercio, 
sono totalmente nelle lóro mani. SCQ-* 
standosi dalle altre caste Hindoo, la 
ruppero con la superstizióne dì var
care il kata panee (il mare) ; un 
Hindoo che traversi in mare è scom-
municato dalla,sua casta. Da un lato 
essi portarono i loro commerci nel 
Golfo Persico, nel Mar rosso, a Zan
zibar, su là costa est deirAfrìca, e 
dall'altro Uno in China, Dovunque ne 
incontrai, da Aden fino a Yokohjima. 
In ogni centro hanno un capo, che ai 
chiama Mahajun, ma di fatto egli 
non è investito d'autorità alcuna, 
giacché tutte le questioni o differenze 
che possono insorgere, e sono fre
quenti, fra i membri della comunità, 
vengòhc) decise a maggioranza nelle 
loro riunioni. Vivono però assoluta
mente sotto r infiuenza dei loro Ma
haraja^ 0 capi spirltnali, essi si son 
resi i veri padroni delta casta, pre
dicando e praticando un sistema di 
schifosa sensualitàr Esigono privilegi 
quasi eguali agli antichi droits de 
^eiguéi0^ dei medioevo europeo, ed a 
tali privilegi, nonché ad alcuni altri 
ancora, piegouo il capo uomini e 
donne della loro casta, In ricambio 
bandiscono poi, che : il corpo è una 
sorgente di piacerit che deve essere 
l'oggetto di un culto speciale e che 
da tutu aem essere servito; ed es^ 

sere dlouere e soddisfazione d^ogni 
Véro deviato, Vabbracciare una heVa 
ragaxzà. Per ragioni ben fàcili ad 
indovinargli, da qualche anno, notasi 
una eccezionale scarsità di ragazze 
nella casta dei Bhattia. 

L'aspirante che non si trovasse in 
grado'di spendere dieci o venti milla 
lire nei corredo nuziale, deve rasaé-
gnarsl a restarsene celibe. Soltanto 
alle classi più ricche è concesso quindi 
di aspiraroal matrimonio, ragion per 
cui, quasi la metà degli adulti Bhat
tia àén ttelibl, mentre^ la' casta conta 
un 'Inumerò ìnflni'-o dì vedove, ohe 
mai conobbero il l # ^ marito a sono 
condannate a quella triste e8Ì8tQnì:a, 
che pallidamente vi descrissi più so
pra. Ma la natura inesorabilmente 
punisce chiunque uè sfida !e sue leggi^ 
nou^ è quindi a farsi moravigHà se 
aumenta ogni giorno più P immora-

caste le più esclusive, le più elevate. 
Si, come vi diasi più aopra, è da q îe-
ste caste elevate, che sorse da qual
che tempo il primo grido, il primo 
connato dì riforma, e non solo riguardo 
al matrimonio delle vedove, ma ben 
anche contro la troppo severa pena 
che colpisce l'infanticida. 

Per óltre tre anni, io potei assi
stere in que' paesi allo svolgersi di 
quo;̂ tì santi principil di riforma, e 
òpn. massima soddisfazione ricordo i 
lunghi, frequenti colloqui con colti 
Braha[nini e quel poco che foci per 
spingerli a perseverare^ e ad impri
mere orme più ordito jau codesta via. 

T I 

Senza qui trascrivervi Io assftnnate: 
considerazioni sul crimine d'infan
ticidio e come venga punito nelV In
dia : emanate dalla Corte di giustizia 
deli' attuale Gaek^var di Baroda, Sir 
Mudava Rao, dirò: che tutte Io in-
telligenti classi delle comunità native, 
ormai sono convinte, che per repri
mere il crimine d'infanticidio, rie-
scirebbo più efficace V appricaziouo 
d'una condanna a tempo, che non 
V ssocuziuue capitale. 

Ora entro in materia non mia, ma 
sìccooie vi rivolai amore e studio, 
pGnnettotemi che dal campo narrativo 
passi por poco al filoautlM, e siatemi 
indulgenti. Brevis esse laòorOj con 
quel che sugne. 

Ammetto che i crimini coatro la 
società devono esser puniti dalla legge, 
ma nello stosso tempo domanda : npn 
potrebb'essere questa legge da tanto," 
dì trovare un temperamento, valevole 
ad impedire a dunne, quali sono, le 
giovani vedove Hindoo» dì ricorrere 
air offesa sociale, all' infanticidio ? Pur 
troppo, fino ad oggi, U logge ^para
lizzata nella propria azione della ca
sta stóssa, eqcovi apiegato il crimÌo,fti.j 
per qual ragione dunque non si di-
Hge l'azione della legge contro la ca
sta ? per qual motivo no«j si pr^eaqrive, 
che nessuna casta, per.potente che 

sia, possa avere facoltà dì impedire 
ti maà'imonio delle vedove, di stabi-
lire scomuniche, e tutte 1̂ . altre pen^j 
che attendono la vedova dopo il ma
trimonio? Percliò non giungere alle 
radici e distruggerle, piuttosto che | 
abbattere ì rami, che non appena ta
gliati^ crescono più lusìiu^'pggianti ? è 
la tirannia della casta e non tiUro, 
ohe apporta tutti i danni alla società 
ed alla morale. Questo catìto, una 

i 
lità di questa casta, in cui abbondano voltainfronatedalklegge,nonavTanno 
i celibi e le vedove che non poaaono I più il poterò di vietare il matrimonio 

che ha provato come l'Italia, per la 
conquistata indipendenza polìtica, ab
bia saputo assorgere a prospera vita 
economica ed industriaìo. 

Esprime poi vivi ringraziamenti 
alla Giuria che ha compiuto con pa
triottico zelo il grave ofllcio affida
tole. 

Invi to; -j^all'onor. Sindaco di Le-
gnago cav. Giudici abbiamo ricevuto 
cortese invito al banchetto che sarà 
dato in quella: città al comm. Min" 
ghetti 

li banchetto avrà luogo alle oro 11 
antim., dei 30 corr., nella Sala Mu-
nicipaie-

Nol facciamo i nostri ringraziamenti 
ati'onor. Sindaco. 

11 Giornale di Padova manderà 
certo il suo rappresentante a Legnago 

\ per tale circostanza, 

8.*er i b a n i M u l èlio itraniìo 
f ame . — Le offerte continuano e 
continuano e si ripetono caldìasirai i 
nostri ringraziamenti e quelli dii po
veretti che la generosità cìttaditìi's'ò 
prestata a soccorrere con sì sponta
neo ed unanime consentimento, 

I?ri-dopola pubbUcaglone del gior
nale delia sera - e questa mattina, 
abbiamo raccolto altre L. 65, che 
con le 121,30 precedenti formano 
L, 186,30. 

E apigoliamo ancora fra l bigliottini 
che ci vengono mandati. 

Questo dovrebbe essere d'una buona 
donna, che regala i suoi cinquanta 
centesimi : 

«Figli diletti, non guardate iì pie-
"colo dóno ma bensì accettate il cuore 
di chi vi offre. * 

Un altro con L/ 3*50, scritto certo 
da un piccino' e che comraove tanto : 

«Ai bambini che hanno fame, per
chè preghino per ì poveri morti,» ^ 

Una buàta, che racchiddeva 1 lira, 
recava air estet;ào quéste gentili isàmpe 
di gallina: 

«:Per i bambini cfie hanno famie 
due bambini offrono cól risparmi )bro 
propri.» 

Ed altri molti ancora, che ci ò im-̂  
poseibll© riferire^ per nepessìtà di 
Spazio. ...-:. ..-.̂ _ .̂ 

Rettiftchiamo un erfo^^^ldèntale 
0 che ci fu cortesemente segnalato. 

Al foglio di carta strappata a uu 
quaderno di scuòla elementarre an
davano unite cinque lire anzichò rfttc 
solamente, corno ieri abbiamo riferito, 

E ci capitano anche le offî rte grosse. 
Un en'oeloppe, lintato a nero, recava 
un gruzzolo di 20 lire. 

i 

Jtncora: grazie co | .tutto il cuor 
nostmt • .; ''''"\ -m^-^' •-

P, S. OiKtl ci glunlft'̂ 'iin pacco di 
robâ  - blanc|etla|e Testiti - da una 
noMl|8si mi; glnt! id o n ̂  

J*# linVernOl^ ui>a-t#a provviden 
«al 

Bulletilaf» degli oggetti trovati 
e depositati presso la Divisione P Mu-
nicipale* 

Per la seconda volta 
Un vlglietto del Monte dì-Pietà. 
Un mafizo di chiavi. 

. Per* ia prima volta. 
Una Lira 
Varie chiavi. 
24 sclaringhe-
Uù medaglione di mattalo non pre

zioso con un ritratto. 
Un viglietto del Monte di Pietà. 
Corriere ape r to . - Alla per̂ ipna 

che ci scrive un mucchio dì osserva
zioni a carico di professionisti stipen
diati dai,Comune, rispóndiamo: 

Non c'è nessuna dinicultà per il no
stro giornale a far pubblici ì vostri 
reclami ; ma è nece^dario che voi, di
chiarando nomi e cìrcostauRo, ci pos
siate mettere in grado di assumere 
le dovute informazioni, 

j \ I 

Katovu GioK'Uuao. - Abljìamo ri
cevuto da Lecce ii primo numero del 
nuovo periodico settimanale lì'Órdine^ 
Corriere Salentino^ organo di quella 
Associazione Liberale Costituzionale. 

I nostri auguri al confratello. 
l i» col la di IIUCÌAOÌ- - - L e g 

giamo nel Pungolo di Napoli II se
guente schiarimento, che riportiamo, 
avendo noi riprodotto dallo atesso gior
nale la notizia cui sì riferisco; 

« A proposito di ciò ohe scrivemmo 
circa II trasferimento di Giuseppa Lti-
ciani dal bagno penale di Santo Ste- -
fauo a quello di Nisìda, ci.si è fatto 
osservare che una frase sfuggitaci dalla 
penna poteva dare luogo, forse, ad 
una dubbia interpretazione. 

« Noi dicemmo, diffatti, che la cella 
del bagno dì Nlsida, nella quale si 
doveva rinchiudere l'assassino del • 
Sonzogno, era stata e costruita appo
sitamente per lui, i Ciò potrebbe far 
credere (come ci si ossej^vava) che il 
Luciani sia trattato diversamente dagli . 
altri galeotti. Ora, chi credesse cosî  
s'ingannerebbe a partito, perchè U 
Luciani, non potendone vantare alcun 
diritto, non ha alcuna differenza p 
preferenza di trattamento-

^ Se si è uguali davanti alla legge, 
iirima che essa si pronunzi, bisogna 
che ciò sia anche,di più quando essa 
ha uguagliato di fatto, con quella Ine^ 
sorabile Uvellatrìce che è una sentenza 
di condanna. 

L 

€ Alla frase <̂  costruita apposta per 
lu i» dovevasi dtinque aggiungere;,, 
per Itti e per tutti, coloro ohe 6i tro
vano nelle sue medesimo condizioni, 
di aver dato, cioè, gravi sospetti di 
fiè, con ripetuti tentativi di evasione, 
e d' essere stato condannato a pene 
disciplihari. »• 

Como èri fa i n insi:3i[||leFm. —̂  
N«i resoconti giudiziari dei giornali 
di Londra si trova narrato un fatta
rello, che merita di essere reso noto. 

Certo giovane signor, aiorgio Hel-
more è da sette anni invano inna
morato alla.follia della signorina Sara 
Alice Griorson, lìglia del direttore 
generale di una ferrovia* e, dopo averla 
perseguitata con dlctìiarazlónv amo
roso, ora aveva messo mano alla mi
naccio di uccidere so stosso, lei, babbo, 
mamma ed anche il gatto di casa, se 
la bella reu|tento non si arrendeva a. 
sposarlo. 

Il padre di lei aveva pagato cento 
lire sterline airaano alla polizia per-
che là ragazza, nelle sue gite, fos86 
sempre accompagnata da un agente 
della polizia stesaa, ma ora le amo
rose minaccio avendo preso delle pro
porzioni più serie, denunciò senz'aìtiro 
V ìuuamorato, 

SfoltoSi i r processo, il povero gio
vane si difendeva col gran motivo 
del suo amore; il padre replicava 
che la figlia non voleva saperne ; e 
il giudice condannò l'iuuamorato a 
trovare per ora due persone pronte 
a far garanzia pei" lui. còl <ìtì̂ oàito 
di 5Ò0 iti*e sterline ciascuno, <?he nello 
spa^jo di sei mesi non tòi*nerà più 
alla' càrìqa'̂  In cààò' diverso, verrà 
posto sotto ossm^v^zione in un ospe
dale di matti. :̂  : ' /, 
' DàVrero è for^f' ' " 
"- Ónéaid^ e foirt^,||f - - teggesi 
'̂nella Naziom di Firenze, 20 : , , . 

Egisto degli Innocenti è, Ŵ  coc
chiere dì piazza. PorcorreiiAo Ieri la 
via del Prooonsolp, trovò un p,irtafo-
gii contenente carter di credito e del 
biglietti consorziali per la somma di 
circa 30,000 lire, che quel galantuomo 

1̂  
} 
j 

I ! 
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ai affrettò a cionse^iinre' sabH^ alla 
Questura, Iinil U p éo il porUtoi;!! fu 
restituito ft! proprietari^, f̂Vi* 4 wo 
signore amorlcanp^f^ passiiggio per 
li*irfnz0/il qUaÌp, fìofl-ìiàratJssiido, co
me fì'S'a a orodepst deU*atto ohestp del 
cocchiere (il piazza, domniitìò clie cofSà 
a !u! spatfAsse per legS^, e saputo 
chs^*Ì^ava diritto ai 10 per ceat?, 
volle oho qu^I prfimio al!?, onesta di 
Itt^ j^il fossfl subito consei^nato-

K!n|io»%9'Ìt̂ tt«> a i f ra nv^fSltdolile ~ 
Dal 13 ai 20'UoVerabre avrà luogo, 
nella sala delia Oomptgnia de) Gar-
tonbau» per iiitziativa vlel club ftlote 
lìista» una osposiziono di francobolli di 
tutti 1 ì>aosi do! moudoj alla fiualQ ha 
portato uu targo contributo la Dire
zione generale delle poste austriache. 

La esposizione è auclie storica, poi
ché le diverge forme di francatura 
di tutte le iiiizioin vi f̂ ararino rappre
seti mte <J al print:ipio di questa IsUtU 
zione fino ad og ì̂» praSéiitando così 
in un gran quacìro l'immenso sviluppo 
cb,̂  ha preso !a spo-lî Sone delle let
tere. 

. J^ I 

L' eaposUAoue va a bî neficio del 
fondo pensioni pegH Impiegiti [instali 
austriaci-

Oapixi^ft d e l g. Cvuttardo^ -
Durante i'anno amministrativo tra
scorso dal 1 / ottobre ISSO al 30 set
tembre 1S81> furono ricoverati nel-
rOspizio (Jel S- Gottardo IŜ fiT̂ e vian
danti, di cui 12,984 Italiani, 972 Au
striaci, 843 Teda^ebV, ^21 Svi^zm, 
26 Francesi, IO Dariesiy 4 Belgi , 4 Da-
gbereai, 3 Svedesi, 3 Russi, ed 1 per 
ciascuno appartenenti alia Romania, 
al Pottog'iUaedpmll'America. Detti 
viandanti consmmarono 67,701 ra/Joni 
0 3873 alloggi. Inoltre veniìoro pre
stato delle cure a 123 viandanti am* 
malati. 

Nelle altre case di ricovero posto 
lungo la strada dèi Gottórdo furono 
ricoverati o soccorsi 164 altri vian
danti- - ; , ' ^ 

Cn uragaifto a l Itlossit^o. - I 
tolegrararni annunciano che uno.spa-
VOùtevoìs uragano dìatru8se treflento 
caso a Mazatlan nel Messico. 

•_ ^ . 5 . h 

CauKoa-to che la banda del 39"* 
reggimento fanterìa stìouerà il giorno 
23 ottobre dalla oréTl'fS alle 3 pom;, 
n Piazza V. E... ' ^ 
1. Marcia - Iid bella Venezia -.: Mi-

l'iani. V",,. '••' -" 
2. Sinfouia - Gabriela di Vergy -

Mercadante. 
3. Mazurka - Linda - Brizzi. 
4. Duetto nella. - Favorita - Doai-

. «etti. ••;, " 
5- Terzetto e Quartetto - "Attila -

Verdi. 
6. Valser - Venu^ - Strauaa. 
7* Polka - Ji Ponioni$re - Gloria. 

iiR^notiKlo che gIiife;gtao . dal Pie 
ràónts tì U pàrolft sibiìtlne della GAJS 
setta del Popolo di jpoHtf#e di a 
giornali, cbo sono addentro alle :8e 
gretti coso della progrèsj^eria^ministe-
rialoj confermano che gran parte della 
deputazione piemontese ncm volle ca-

verno dello adf̂ gno dell'opinione pub
blica, la quale domsinda che ùn^/'jll-
^piomattcO, nemico all'ttftUa cottì*èMl, 
sig, Gralzard, non rapprtì^enti a lungo; 
re AlfoQgoJn Roma, sia pur prosaoÙ 
Vaticano, \\ 

Posdomani, 23 ottobre, riccorreTan* 

^•;.^-%v 

Finora 'è; ìtifùn(id{a 'òijiii uo-

t b ì a oiVoàvil pcóseguimeRto del 
^viaggiò sjìift ai 3,9f!ino. J 

Cont inua ' ' l ' inchies ta sul dì-
Sttstrotferro^iario.-

I 
r*i-+¥V 

0 le xroatiere, in un ristretto numero 
di anni. [Èitorma) 

I 
pj JV 1^ • --w- r ' T I 4 h i ^ ^ 
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der*? nelle reti tese dall'onor. De-; iniywrfario àél cbinhÉÉttimontò a:ViUà\ 
pretis,. ', .̂ . / -. ;Glorì del 18')'7 s i raiìicftlì e i^piib* 
'̂ '(^lì>«^i.:qvJÌnfIi, asserire c^o dt̂ ^^ blltani vogliono |ji*nflttare anche dì 
e banchetti furono inutili e che raoUi^^ Questa occaflióa? par promuovere d M 
deputati subalpini intendòn©' mante-, tuoctrazioni/ 

^ i .^ - 1 . 
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ueraS t̂ f̂ p-Aruti dal pi\rt\to nnni^tbriale. 
Questo ora spera neir effetto del 

viaggio dei Re» ma spaiamo chetieUa; 
Camera ci sìa abl^astanzii senno per 
respìngere il nuovo tranello parla
mentare, alle cui moschino propor
zioni vorrebbe^! H^'lurre quel gran 
fatto politico. 

Domani l'ouor. Berti tornerà a 
Roma. 

• ^ 

Osr?i ritornò il suo segretario ge-
-nerale, ouor. Simonelli. Checche dica 
i! Dhiftù, è un fatto che tutte ie 
persone fterift e imparziali deplora
rono i! silenzio serbaio dal Ministro 
del Commercio^ n-l discorso di Avi-
gliana, sulltì trattative comraerciaii 
colla Francia. In MU paese libero la 
pubblicità nella tratta?:ione dei grandi 
interessi politici ed economici della 
nazione e una n(*(̂ e3sità, imperocché 
le questioni politiche od economiche 
non costìtuitìcono già l'affare parti
colare dei ministri, ma il grande af
fare ili ttìtti, di tutto il paese. 

Il silenzio autorizza i dubbi, le di-
cevie più ìn^uSsB, le ipi)tJì3Ì più strane 

mia 
tJn avviso delia società dei reìucì 

invitale assotdazlonì, i circoli ecri.. 
ad una processione a Villa Glori per 
domoriica mattina. Là ai faran di
scorsi e può imagìnarsi in qual senso. 

Lo stesso avviso invita ad un'altra 
dlmostrazioUG por là domenica 6 no
vembre a Mentana, L'annìVer^atHo 
dolla b'\ttagli"i dì Mantana sarobb.i li 3 
nOvómbro, ma fu trasferita la comme-
imor^«iefté al 5 perchè giorno festivo 
e possano accorrere gli operai. 

Sempre nuovi pretesti per thiusaì 
ed agHa'ilonll.. 

GLI STUDENTI 01 S\SS\R1 

La Facoltà di giurisprudenza della 
Università di Sassari hd confermato 
l^escìusiono temporanea degli atudcutl 
Lai e Tenda, sino a che aìansi discol
pati,dalie accuse formulato contro di 

* • > fAcjtju îa StCiani). 

Sono a buon punto le trattative fra 
i le PerroYle dell'Alta Italia e TAmmlr 
: nistrazione dello ferrovie francesi per 
! il 8pr?ÌKÌo cnmnlatiTft; >-^- ' - "' ' ' 

BANCA MUT0A POPOUnE DI Vkm^h. 

^ i .-

^ t r - K ^ 4 

O T I Z I E M I L I T A R E Itf -v" 

/.'ttr'jiT. ^L ^ -

LONDRA., 22. -- La operazioni del 1 ^ ^ , , 
prtìsiUoituìiauo procedmio leaolar-} L*»^''f^tó annuncia che il gene,-
mente, .malgrado la diffleeltà del uaor- ; ̂ ^'« (Casanova fu collocato a ripaso. 
cato, monetario, iadip.mdenii da-esso. •• ^' B '̂̂ oralo SacoM fa nominato pre-
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MINGIIETTÌ k &:aN.vaO 
- n j > 

E s - t r a z i o n e dsV ^ 2 ot to>}re 
VENEZIA 
BARI 
FIRENZE 
MILA.NO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 

61 

21 

50 

35 
45 
27 
11 
U 
35 
63 
74 

84 
31 
59 
8i 
19 
84 
74 
42 

63 
65 
23 
n 
26 
3 
82 
46 

58 
27 
85 
e 
45 
59 
44 
34 

CAMERA^Dt COMMERCIO 
e 

degli EfTiitU Pubblici e dcìltì Valute 

dal 16 al 22 Ottobre 
^^j^m-fìm*^ • L ^ , - ' ? 4 - V -* h ¥ 4 - K T V • 

17 i 18 19 20 21 22 

Rendita Italiana 1 Luglio 
91 60 - 91 CO - 91 50 - 91 30 - 9115 - 9125 

Pczsi da 20 franchi 
20 38 - 20 30 - 20 37 - 20 42 - 20 44 - 20 44 

Doppie di Genova 
8030 - 8 0 3 0 - 8 0 3 0 - 8 0 3 0 -8030 - 8030 

. Fiorini d'argento v. a. 
350 - 220 - 220 - 220 - 220 - 220 

• Banconote austriache 
217^/4-2171/S-217'|a-217Vy2X7'/a-217^'), 

r , • 

L i s t i n o d e i G r a n i 
dal 16 dì S2 Ottobre .j: ' 

il quint. 
Frumento da pìstoro nuovo L. 27.50 

, ìd. mei'cantilo nuovo 
Frumentone pi^nòletto . . 

id. giallone . . . 
ìd. nostrano 
id,. estero , 

Segala nostrana -. . 
Avejia nostratua. . •., 

4 

• 

,, 26.b0 
, , 22 .50 
„ 2X.B0 

„ 21.50 
20.40 -t» 

" ^ # n ^^ft.^'^f-^X^ -m 

Corriere d€i MatUfw 
. ' . I I 

.jwETTEBì^E ; R O M A N E 

noma» 2i ottobre 1881. 
CL'ouor. Diìpretis ha annunziato il 

suo ritorno alla capitale per dom;ini 
0 poadomani. 

che con la franca ed autorevole parola 
di un ministro si distrut^gor-^hbaro in 

' I ' ' 

germe. 
Per e^empi^i ^^ il ministro avesse 

dato qualche scliiariraento circa al 
progetto sul riordiDamento delle ban
che, noii ai udirebbero ora tauti com" 
menti sulle (iisputìizìoni mesatte, rife
rite dai giornali* Quelle disposizioni 
esprimoilo :l%i4^^ perdonali ^ dell' oii. 
Simoueib, il quale è banchiore e può 
essere competentissimo nel formulare 
uĉ  progètto su quella, materÌ|L, ma 
certamente, non è il GoveriiO. 

Acche lasciare, pubblicare pro^tii 
ohe uon solo ìi miuiatro non ha stu-
diate, ma che divìdono, pare il mi
nistro del segretario generale? 

. E perchè iì miniatro, pnde tagliar 
corto alle dicerie diverse, non ha e-
sposto le idee sue e del Qoyeruo su 
una questione che ha taqta gravità ed 
importanza e di si enorme inlìuensa 
sull'avvenire economico del paese?, 

L'onorevole Zanardellt, malgrado 
del cousigUo che la stampa àìito-
revole gli ha dato di non metter 
troppa carne al fuoco e di litaitarsi 
a qualche riforma giudiziaria urgente 
0 ad ottenere dalla Camera 1* appro
vazione del Ooilice di commercio, pre
para progetti 3U progetti. Egli li pre
senterà,ma non verranno discussiean-
drannoa far Gompaguia, negli archivi 
polverosi dì Montecitorio, alle tonnel
late di Scarta stampata, che mpprtì-
senta la smania px^osettistica dei mi
nisteri di destra è di sinistra. ì 

L'oaor. ZaniirdelU sta preparando 
anoho un progetto sul riordi[mmento 
della magistratura e per asàcurarle^ 
l'indipendenza. Io credo che per as
sicurare l'indipoadeoza della magi
stratura non ocoorraniio molte leggi, 
ma sm necessario un governo iibe-
ralB sul serio, ed onesto, il qualo la 
faccia fluita colla confusione tra la 
polìtica, la giustizia e 1' amministra-
ztoue. 

So ci fosse questo governo,,non pò-
correrebbero tante leggi! 

Il ministro Baccarlni, che, il V no-
venibre, farà un discorso all'Associa
zione progressista di Bologna, anuuu-
zierà, dlcesi, nuovi progetti per la
vori pubblici e in materia ferroviaria, 
progetti che tendono, specìaimonte, 
a far V interesse de! partito, cioè ad 
illudere i gonzi, i quegli credono, che 
la destra nen avrebbe compiuto jme-
gUo della sinistra le opere destinate 
a fecondare le î soî ae economiphe del 
paese ed a svilupparne il materiale 
benessere. 

r 

Ieri è tornato da Napoli il sig. Da 
Mazo, ministro di Spagna presso la 
nostra real corto. Aaaicurasi che que
sto egregio diplomatico, liberale, sin-
cero, amico del nostro paese, sia do-
len,tissimo delle noto del suo collega 
,pj'es8oU Vaticano SMÌ fatti del 13 lu 
gilo, 

Oome mi pare d'avervi ièri scritto, 
quolìtì note, che asinbrano scritte sotto 
la dettatura del piìi fanatico ospite 
del Vaticano o copiate èaìla Frusta, 
gioruaiactiio iutrausige jie cloricale , 
produBsero in Roma, paasitaa impi-tts-
sioiie 0 crelo che il «ig. Da Ma;;j ai 
renderà interprete presso il suo ao-

l 

, \ Il'iSinda^-^o HH Legnagó teletjrafa es-
sere certa la visita dell' ouor. Min-
ghetti ai j'U'i dot tor i nel f^iortio di 
domenica 30 corrente, 

Pronuncierà un discorso. 
«. \ '-^^ 

IL Vi&CGIO DELIE 
• , ^ 

, L' Agenzia Sicfa-'ii oi manda 
,11 ; s e g u ù a t t ì ^U^ìJ^aoJÌo : -\ 

Vienna, 22. 
'• Urnberto' sarà a Vienna giov̂ 'é lì sora 
alio uro ^\ 

I! generale Peja^sevich, aiutante di 
campo deli' fmperatore o il * tenente 
colonuellpl barò'ae t)eripp adlet^ò mi-̂  
Utaro all' ambit^ciata d' ^Vuslrìa a Eo-
ma, per ordine speciale dell' Iitìperà-

;,totev andranno à ricevere UmberÈpla 
mattina del 2'/.óttobre alla Poiitebba. 

Il contratto sarà pìonumonto eae-1 «^^«>^^^'^^V^""^'^*^ • P '̂̂  ^̂  &m\ ^y^ 
guito. secondo gl'impegni assunti. i ^"'^^- ^' P^''''^ ^^' generale Dnq>aet 

OAIlLSaUHE, 2i. - . II. consigliere,: ''«'' *̂  P"^^^ ^̂  ^^P° «̂̂ «̂ ^̂ *̂̂ '̂  ^ ' 'S" 
intimo Bluntshli è morto d'apoplessia. , K'^''^' 

PARIGI, 2 1 . . - Uvopore Koninp^'e. Ì . " ^^ '^^P'^^"" ^^ fregata comm..De 
m^fuewaniier, andando da Batavia ad i ^'"«^^g^ '^^°'* " *='^'°^'^f ^«^ ^'-
AuisterdaiD, ai a-numerde alla latita- ; ̂ taccamento RR. Equipaggi a Vene-
dina 6 sud. longitudine 64 est; 38 ^'"' ^ '^'''"^^ '\ ««'"=^"''0 «J^"* ^^^^^r 
sono salvati- Nessuna notizia relati- ^Isam ^ì prossimo armamento per un 
vameiite a G imbarcazioni contenenti , ^"^^"^/^"'^^'°' 
176 persone. j ^ . • n • *. • 

COPKNAGHiilN, 21. - I l ministro U I S p 3 C G I P r i V a t l 
della marina Kavn fu nominato defi-
nìtivamente ministro d-dla j;uerra. 

- PAUEaMO, 22. - Oggi coi piroscafo 
Solunto b arrivalo, il brigante Ran-
darzo, che fu condotta' nelle ^carceri 
giudiziarie. 

ROMA., 22, - Mancini e Bianc tor
nano stasera, \. 

PAUIGI, 2à. ^ Unciale/ - Laroque 
ha attaccato ieri a Udtesfsi, e respinse il 
nemico, uccidendo 2'iOJnsortÌ.rll cor-
pp dl-4/^ protegga l'acquedotto di Za-
ghuan. La colonna Fcrrnègot conti
nua a marciare sensia resistenza-

LONDRA, 23. - Sì preparano grandi 
spedizioni di provviste di materiale 
di catnpQ. pelle troppe in Irlanda. 

COSTANTINOPOLI, 22. — La Porta 
negozia,con 1'Ini:?hiUerrà la ctìdsione 
del tributo di Cipro ai bondEolders. 

DUBLINO, 22. — alt umqi della 
j Landleagve sono chiusi, jlimàteriale 

è toUo.Orelesi che il comitato aa irà 
a Londra, a Jìouiqgne e a Parigi. Uri 
proclania^lèlla^ Làndtmgue invita la 
popolazione a mantenere un' attitu
dine di resititenaa, ma ad abbandonare 
momentaneamente le riunioni pub* 
biche; . 

Si eseguirono parecchi altri arresti. 

• i r . -

- I ^ 

h > ^ l T _ I I J ^ . B • • -h^^t * r.-T 

DISASTRO. FERROVIAKIO 
11- -L 

• ^ 

Dalla Steflint abbiamo, i se

guent i dispaoci ; 

Lo'sviamento, successo al treno 37, 
. . . r ' j J 

nonimpodilacontinuazione del viaggio;, 
Depretie e Berti rimasero perfetta

mente incolumi/ 
l viaggiatori contusi sono 15, infe

riti 5, nessuno in peribqlo di vita- , 
Sono presenti sulla linea il Procu-

vatore dei Re, il Sindaco di Sar7.a.na, 
il dottor Pace, e V ispettore Noghera, 

Si confermano te prectidonti notizie. 
La vittima del disastro è il capitano 
Pfrrono, addetto al corpo di Stato 
maggiore." Fra ì feriti è ì\ deputato 
Ooco:̂ za. I vagoli rovesciati furono 6, 
compreso il postale. Gli impiegati del
l' ambulante rimasero lievemente COHJ-ÌÌ 
tusi» 

J I 

— l^Adriatioo coatiene quo-
ste ulteriori notìzie sul t r is te 
avvenimento : 

Dei 22 car^i^li pui si componeva il 
treno, compresa la macchina e il 
imid^r^ deragUarQuo quindici. 

La causa del disastro è tuttora i-' 
gnota. 

Roma, 22. 
Si ritiene che il deviamento del 

treno presso Sarzarja derivi da causa 
accidentale, e cioè da uno spostamento 
delle rotaie prodotto dalle pioggie. 

I feriti furono trasportati a Sar-
zana. 

II vagone dove trovavansì Depretls 
e Berti si ò spossato a metà. 

I • V I L 

Hostfo dispaccio parlìcolérè 

^ 3 Ottobre Ì8SÌ 
A mexzodi Taro di. ?ftdi>Tf» 

'fampo m . di Padova ore 11 a?. 44 JI.23 
''TsìSipo Ki- eli Soma ors 11 iw. 46 e. 50 

, Oseurvazloni Mateoroio^^ah* 
'̂ .f̂ rnitiQ aU' altesiìii di m. 1J disi snolo 
'^ dì m. 80,7 "dal i l i olio m^àio del siisre 

PaH,gi, 21. 
Ha (Iftsta.to una gnuidd iìtipressìoue. 

la notizia, C\\PÌ può rit'jnorst ormai 
ufBoiale, dell' intervista V-n il Rg 
d'Italia e r Impevatora dfi'Ansiria. 

I foufii pubblici U3,uao ribassato, 
ma la Frmce ne aUribiùsf î? la causa 
alla fiaUiva liquiiìitKÌone della quin
dicina elio ha obblig'ato molti dotcu' 
tori di valori pubblici a ven-ìorlÌ.; ' 

Parigi, 22. 
Domenica avrìi ìuo^^o annliL! un 

meeting Icgittiiuista, Si toitiono di-
surdini. 

1/amb'sciatore fraiinose a U-jina 
fronte .fi NoailJM ò giunto a Parit^'i. 

La (listribiizioiio ilei. pre-Uii pyr 
l'Espo^iiiioue di elottricitli- ebÌ3o luogo 

•sonyia mòlla solcnni^h,. 
i 

Alloróbò si uiiiluaeiò'il diploma 
iVoiiovy.. fonfeinlo iiUiv SoeUtiv ferro
via Parlgi-liiOiie-Meditorratieo il ivih-
blii'.o- scoppiò in.una grande ririata. 

"Si appianili invece quando si mn-
' ftìrìrobo i 'iiplomi d'ununu aj;Ii invoii-

tori -Baudot, E'liso:i, S.oiiitfns, F-i-
cinotti.;, .. ' • ; " : 

.. TuUa la stunpa omette il uomiì 
: doli'italiano Paeinótti neU&.'lìste dei 

premiati, per provare l'autipatiii elio 
ha contro r.Italia. -. 

Venne arrestato un operaio che cer
cava. Oapibutta per ucciderlo. ' 

Si afferma clie costui sia pazxo. ' 
i • ' • • {PungMo) -

0i0maUete sue operatimi 
A. AeerMa versnnton^fl di dwniaur* 

d&l propri S m » au peraona eiirau» 
alia Società. èorpiepcn<1«ado l'tntsr«si« 
al neUf di Rlcban.'? Mvsb le 

tn Conto On V'gìietii B. si 3 0 0 
Gorrmu Ubera..{ifi Val «Sin al 2 i lìO^ 

dt Banca, al 4 i^ OQ. 
, tn.Conlo Corrente vincolalo a coniìi-

ziODÌ.'d»-ConvfO'rai. 

Biln».M<»l al,' mur^M'i a«l 'è 'è\ik y. 0 ^ 
ceni ijuttdtóDBa otM» i/ù h'•«••'* li m^aiO 

4 Onnon. scxl^osd •'>& 7 ,« » vattpr 
4 14 Oo con a.itti'nn rti' IO .i ìt 

mesi. , 
C, AecoPd» Pf «•« 

aUo Sconto Cambiat i d«l SvMtii 
a dna firme tanto per Padova, ohe j.®- ' 
altre Piazze d' Uaìla si In Vi^M^m d 
banca olio in oro all'ìntGiresse annuo 
del 5i>]0 per le cambiali Uno a 4 mesi 
del 6oiO » » da 4 afiìnési 
del 61[2 por tutte le operazioni diri-

nuovo qualunque ne sia la aca
denza. 

180 gi'ìrùv sopra UdVM-.u'i <v v -.i ,r 
pubbllci e Cû rw ùiauiinait ai u»ao ù^i 
4 a B ii2 p 0|0 ol;r'i la tsss.\ goye?-
nativa di 120 p 0̂ 00 r gvuid. m su» 
facoltà ài «ccordare secóndo le quali'J^ 
dei Uioli oEf-Tt -i pegno da 3i4 a 4> 
del lori vigftiiif. casòbl'-* sul Ust-nc 
uiBcial* della iìiora-i'.". —ff'- piìr« ÌJU' 
V'iiixion^ sopra monete n'v»ro n •i'à''-, 
g.'nio si frazionali che Esteri (ili* s'-eii*!^ 
coDdizioiv coiiCtì1-n'1->p-rA 9.i di quéste" 
fino a iOO p OjO in VigheL.i >n#^V-

lore calcolato in v:OHI> enetti • •• i-.nanle.. 
E. Aeaoptla B&vu^axlm&i sapr.. 

Note di lavóro d' artisti Hquidaw ^Ì'S 
committenti. 

F. ikeeopil» Cont i Cow^'sirtS voraf. 
deposito di fondi pubblici airiutordiaft-
da 4 al S 12 00 ' ", " 

provvede all'incasso di GambiaU Ghs; 
qnes od altri assegni por Padova, rar? v 
la provvigione del ii2 .ill'uno per milta 

1 parlecipaiiti possono ver&ara i lor* 
danari presso qu^ata Bancti, donùc'ferv 
le loro aocettaiiooi pel pagiis^r^^-', *, 
disporre del lorb avere mediaai-J !B\tp 
a vista (cheqaes), nonchò tar -e î â r 
qualunqiie trascrizione d-xi loro oiw ii, 
(piello d'un altro, il tuUò ifi^^-\ j p u j 
alcuna. 

Sui saldi giacenti essa corri^p^fnif*, 
per ora Vinlcre^sft annuo tìtó 1 ^̂ t̂ ir 0^0^ 

K. Hlee¥ode|>«>si*e di cam-i ptibbiì-f 
che evalori industriali fcantft a sampii' g 
custodia (juanto coU'incaricn d' o^j^rMj 
dividendi e conpòns per a^cpsicliirriy» 
• importo ili coììt(\-™Tr«rtt« ''***̂ " • 

t i r • V_" 

> 

r: 

ì > 
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TIPOGRAFIA EDIT. F. SAGGHEl^'O 

• ^ i s i 

• ^ 

^^:. 

4 
' - ^ > 3 l . l l 

82 Ottobre 
•\ 

Or© 
.9 .«uà 

154.8 
110-.2 

8,P9 
94 

NNE 

154,6 i 155,5 
••11*,4 rio-,3 

i 
8.78 8.74 
76 87 
SS NE 

1 

^sr. aO' - mill, 
i,Tci*Ei. Boniig?'. 
jf 6ns. dei vapor 

iUmidità rolat, 
i>ìMz. del vento 
''/si.oMl.orurk 

del vento. 5, ( b 
SiUto dal ololopmvolo quasi (nuvolo 

; nuvolo] 
,5aU* i nxA. dal 22 alfe » sait. 3el 23 
' Tétsperatara ;.« ..aalma ™ f 13*,7 

» K.rii^iaa ' ^ t 10',2 
A.CQUÀ CADUTA DAL CIELO 

dàU^9p.del22alle9 a. dol23mlU. 3,5 

• BUDAPEST, 22.—.L'imperatore 
partirà pet Vii^nna la mattina del 
2? uovciubrc. Kc Umberto avrivcvà la 
sera'déilo stòns*) giorup ia Vienna; 
ove succculrrà i' i'ncontfo doi Spvraci. 
Umberto p'obaH.lmeute ;si'-tr!itte3rrà. 
a Vionoa try 

PHKZZO L I R S ^ s 

SELVATICO M. P U i T R O 
- ; _ . _ - 1 ' ^ f 

CON 
incisioni Vedute e Piante 

Padova, elegante Voltt" me in~12 

PREZZO L. 6 • 
V r .̂ - ^ 

gl'imi. ì I ^ m -

T4 b . .ÉbV4 • - • - - 4 * ^ i - - * ' H " — r + > ^ & ^ l M » ^ » * " P -

J 
* r ^ ' - / 

'^i'^iau"^' 
V 

I! 

21 1 
76,50 
77ei5 

132 50 
832. t V T * ^ 

1̂ i 

- •iT''vA'TiBi)r:wafiy(=rjs»nM?!TWC5BEa 

Corriere delia S^ra 
23 OTTOBRE 

ObbUg. dello s ta to nfir 
ì'reetlto Hasilonds. , 
Prestito 1860 con lott. 
Aidoni della Banca . 
Adoni dì Credito Mob, j ' 3G9 40 
Argento . . = . .,i - .— 
Londra. . . . , .1̂  118.45 
Zeocidnl Imperiali, .[t 5.60 
Pesai da SO franchi .' 9.37 v , 

22 
76 40 
77-45 

1-S2 50 
830. • 
'àm 20 

] «a l nxQZte» deHn ' ^^^s^ ea»^aa 

;à 
Rendita italiana 
Rendita frauccsd 

89.^0 
.8432 

PROGRAMMI LICEA.U 
J I 

3 

--^r-

l 

/ionia 23, ore 8.15 a. ' 
l ì ministro Mancini ò;, giunto^ 

a ' R o m a s tanòt te ; esso r ipar te 

q-utìsta mat t ina per Monza-

F r a il nostro re Umber to e 

ì ' impera to i ' e li'Austria. o'ò una 

vera ga ra di cortesie per sia-

liUire le ìHodalìtà del viaggio'. 

11 Re si fermerà a Vienna 
ku ran te ì giorni di venerdì, sa
bato e domonioa. 

• I l Diritto Gontioue questa no

tizia, elio ha rifericaeuto ad una 
-. 

questione da noi t r a t t a t a in al

t r a pari'^ del giornale : 
At Ministero della pubblica istru

zione, è incominciata la distribuzione 
delle istraziopi a dei programmi pel 
Licei e Ginnasi del Ueguo. 

Hendita .. 
Oro. , . 
Londra. . 
Franala . , . 
i i i i i i i i i I iiiiiiBiiiiiiiBMnimiriw iiii 

90 87 
SO. 41 
26.50 

101.65 

118.45. 
5 60 i 
9,38 

j 

88 Sci 
M.42 

90.77 
20.35 
25.46 

101.2S 
v ^ + 

Bartolomeo Moachin» gerente resp. ' 

1" 1 • L-

IL BILÀNCIO • 
DELLA GUERRA 

L"̂  

Affermaaì che il.bilancio per 11 Mi
nistero della guerra 3i chiuderà'in 
queJ^t'aaiio cou una economia nella 
parfe oràiaaria» malgrado le apeso 
per il rkàiajao flella milizia mobile 

Liquidazione Volontaria 
1 II proprietario del Negozio Merci 

aito sotto il Volto cifrila Corda e pre-
qisameate fra la Piazza delle Erbe e 
lei Piazza dei Frutti, decìso dì' r i t 
rarsi dal coinmercio offre la merce 
esistente con fortissimo ribasso-

Ij»i vendita comìaoiev^ \U0& \̂ ^ 
corrente mese- '̂  
6-551 IL PROPRIETARIO. 

f Slsr.doti I; a VO\'P LR.dentista 
ji corte, Yienn^ Boguorgasse, 2, 
Nflll'ìnttìre ŝ̂  d^U.'umaaiià e di lutti 

i ê aStìreaU di dolor u eli dùuli, »o»io ob-
blisMê  oltre di rie .graziarla, ài fare co-
Q'y;i3tìrfl il varo e mRrrivifjlioiu m«todÌo 
cya Mi Ella mi liberò prostv e &tìiua 
d̂ >iorì dalla gond' .̂ zia delle Reagivo, che 
ìwa optante gli r aiuti dai madici e :̂ hi* 

. Targhimi t07̂ i!,enì,6 molli anni; sgrio 
j cofnpletim^nte persuaso che con tali 

prriìives à brnU ; pour-pmU, chtì la tìaa co-
aoàciuta acqt' â anaienna por la b^cGa 
Unto inFrajicii quanto nelmondo io-
tìcro deve g- aadagaare ÌQ popolarità, che 
ia da patte mìa nou esito ai àich^ararfl 
Imparzi^lr.lente esserne meritevole-

tìradiacr ^ sig. Dottore l'espreasion'i dpU* 
o^rlfitta'mia aUma.' * " 

J. GRÙNKR 
Trofeflsore Ginnasiale io Vienna 

Lammgasae N. ì 
^^1 rt*iTc fel pn5 aTfir* 1» PadcTa AIIQ 

îW dì, Stirar-ìlfttchettì % Giuseppi K#-
r»a prvlumiera. vii Gillo -f«?^ari|fl»-
• 5i?ra, — g^asda Msrchattì, — IH'rtw 
^3Hdo^, F^A^Ma « ^^aettf. ~ V l i u n 
'V^^^ifi a Frle^ii'O. ^ V«a*aia BSlti«r^ 

' ^ 

' r ft'=*.«. 
J ^ 

' I - -

vr 

e teivitòriale, 
L'onor, Ferrerò sarebbe fermo nel 

H 

i prt^Gtli'uór compiere'i'armamento 

- ^ ' ^ . l y 

aeU'tìSQroito e per difenderò la coste t numero suùdoUo. 

Questa mat t ina una p o v e r a 
donna smarr ì un p o r t a m o n e t e 
oontenenta I t . L . 4 . 

Chi r avesse tvovato farobba 
opera caritatpvole r t ìcapi taudplo 

\ alla sìguoi'a Mavtini Aj:iastasìa 
Chi vi applioasso sì rivolga al s i - ' „_ J ; I „ J „ . J ; c+nvifrlio ^oHn M 

gnor Piazzi negoziante in mobili al ! venai tnoe ai s iovi^ne sot to u 

D'AFFITTARE 
in Via dei Servi, N. 1054 

9 Sulono. 

ki 

• f l ^ ^ i t 

http://mila.no


Z.-- ' _ - i i ' _ 

^ * - " 

C W 

I ' • 

R^- -

\é^\ 

-'tte', 

•. I rT 

4 * -ffto^s^A-^- T> 

^•f^T 

. v * ^ -

nostro giornale 
Pa/rìs, Rm 

dalla Francia si rieèvonQ esclusiva^ 
tAaenee Principale de Publicité 

are, 21 Q ialPIngmlterray presso i 

w^ > 

- • : 

JGi;. 'C* 
i h y i i * 4 mfcrf i ^ - ^ T ^ h ^ B W ^ y A V ^ U f r A « l i v - . ^ V J A ^ r ^ S U U • W * - * ^ ' 

tlomp^gnla Italiana di AssieM^IÒbl ^u!U Vita e contro i tasi fortuiti 

m 

r̂  

.*' 

• I L r _ 

Capitale sociaitì 25»000'000 ^^ 1̂ ®̂ in oro 
. ^ : - : ••"• ^ ^ i ._ ^ '^.J^ 

l à Compagnia fa assicurazioni H ^ Mtó/'e» temporanee, di sopravvi
venza, miste e ateì'Tnine fìssoi di cùpituì4 differiti per fanciulli eperadut' 
ti; dì rendite vitalizie ùnfnedtate e differite. 

. ^ n i ^ , _ L r. ,rr. 

^ ^ 

";^>**>^^Wi^*' a x&. » 
" a »© » 
'a «8 » 
a 3 » » 
a 3 3 » 

. L. 
» 

» 

)> 

• y> 

» 

2 Òi 
2 21 
2 26 
2 37 
2 49 
2 69 

a 3& anni . . . 
a 4 0 » 

. a 4S » 
a &0 » 
a 5 5 » 
a «© » 

Assicurazione Vifa intera 
Jba Compagnia fjaiautifico ima somma pagabile alla morte tldll'assitìtirato, 

mediante un premio anmio vitalizio proporzionato all'eti't dì lui. 

L. 2 84 
» 3 28 
» 3 87 
» 4 66 
» 5 71 
» 7 13 

lì premio può essere ancho ^mico ossìa pagabile per una A'oUa tanto, 
© temporaneo ossia limitato a un determinato numero di anni. 

ÙU assicurati hanno diritto awSOQiO degli utili Ohe si verificassero 
annualmente nella loro categoria di assicura:^fone. Rinunziando a tale 
diritto i x)reMt tengono ribassati in media del iOQiO' ., 

L'assicurazione Vita infera conviene in generale a tutti coloro, la mòrto 
prematura "dei quali potrebbe arrecare dannoso dissesto alle famìglie. ' 1. 

^ > ^ . • • • 

Per contratti, schiarimenti^ programmi o tariffe rivolgersi alla Direziono 
Generalo in Firenze, Via Car^oiir, S, o allo Agenzie della Compagnia in 
tutte le principaU Città del Regno. 

In Roma rappresentante Generale il Banco A. Cerasi^ Via del Ba-

L - 1 

a chi prdwà esintore una ftinin»» per ; i capelli e per la bazba, migliore 
dì quella dei fVatelii Kein|i«, la quale è ai una asione rapida ed Tstan-
tanea, non macchia la pelle, né trucia i capelli (come quasi tutto Io al
tre tinte vendute sinora. jn Europa) anzî  di lascia pieghevoli e morbidi, 
come prima dell'oppranone. La modosimà tintura na il pregio pure di 
colorire in gradazioni diverse. ^ 

—QìleBtb preparato ha ottenuto un imlttieniBó succèsso,nel Mondo; le 
richieste e la vendita superano ogni appottfitiva. Por gimdnRtiare mag
giormente la fiducia^del pubblico napoletano si fanno gli esperimenti a 
gratis. . , . • • . . • • \ 

Sola ed unica vendila della vera tintura presso l! proprio negozio 
dei •S'ttA'ffEIiaii aa^SSa'"!', profumieri chimici francesi, Via S. Caic-
r l i i a a Chintu 33 e 341 mtto il Patasztì Calabrttto (Piazza dei iVlartiri), 
NAPOLI. , , 

Tutt'altra vendita jO^^eposito in Padova deve essere considerato come 
raffazioiii e dì quósw tìon havveh'è poche. 11-426 contr 

Tictuamri » A m^^M •riiiBC«i.E ra.n nvxan 

H 
•I 
<« • 

^ P > Y 

YIÀSBRVI V u SHRVI 

, fornita di mmm CELERI e GARAT-
TERim TUTTA ITO assume colta 

- K 

òuino, 51, 
• ^ A4àWI4> ^ 4 ] i ^ . ^ . ^ w ^ t > ^ k ^/H^KJu^ 

n ^ >. ^ ^. ^ - i\-^ ; V h - . 
3-533 

1 ^ - > ^ — . • - - — • -

In PADOVA presso A. l iedon, "Vìa S. Lorenzo, 6 . Mora»! parruc 
ohiere. — In VENEZIA presso Antonio Longcffa Campo S. Salvatore. — 
VIGENZA: V. Tevarofto. ^yEROl^A.'Francesco OaUi Via Nuova ed Em
porio Castellani, Via Dogana. ^BRESCIA: i«/f7« Gozzi, Corso Oreflcel 
— BOLOGNA: C. f'asamorato Padio^ione. — FERRARA: Luigi Borzani. 
ROMA': Q.. Giardinieri, 424, Corso. -- E.Maniegazz&i 14 Via Cesarini. 
— TORINO: Meynordi, 16 Via Bai'barona. 

: 

massima sollecitudine ogni lor 
voro sia.jU kissg^che commer-
dale. 
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m n̂ŝ âtAPTi K aenfsTM opRnK i»i txmn9> BI> isr^nt'»» 

S O N E T T I I N E D I T I 
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1' ra ^ 1 

A. Gloria - E. galTagnini i . Tolomei - 6. Dalla Vedova • P. Selvatico -V* 

/ ^ - ^ ^ ^ 

y 3 cr 1 1 
I H_ 

Tm%Mz da un Trattato di Trigonometrìa piana e sferica 

co 

i 
I 
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- -i 
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^ -
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E. Morpurgo 

^ v ^ t 5 Vi[MAfìSTOW**=i«n 
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G. De laeva j STUDI STORICO "CRITICI ! -*• Cittadella Vlgodarzere a 

r f " -̂ t̂ r 

t ^ ^ T ^ . " " * ; t^-4 

W:-

^ • / : 

attivato il 1 settembre 1881. 
'P ?^!'Ji • 

' w w L 4 ^ 1 

^ ^ . J * 
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Ferrovie dell'Alta Italia 
PADOVA per VENEZIA | VENEZIA per PADOVA 

rrT-iMT :=£ «^vfV^T^fr-ltuAH^AM^T x ^ . . H J 

Ferrovie della Società Veneta 

Partente 

mlkto ' 2,40 ». 
diretto 3,54 ., 

misto 6,19 „ 
omnibus 7,55 „ 

)f S, 3 i, 
,5 -.1.25 P-

«retto -' 3.20 „ 
1, 6,14 „ 

omnibus 6,30 „ 

Arrivi 
» VENEZIA 

a. 4,S0 
4,54 „ 
5,1B ,, 
8, - B „ 
9.10 „ 

10,45 ., 
2,40 p. 
4,17 „ 
7,10 „ 
9.45 „ 

10,50 „ 

Partenze 
4a. VENEZIA 

• • • • • • " s i i M ^ 

omnìbui 5, a. 

mislo 7,20 » 
diretto 9, &> 

lg,40 P-
omnibus 2, 5 * 

* 5,25 » 

miato 9,15 > 
diretto \X, •» 

11,25 » 

Arrivi 
a PADOVA 

PADOVA per BASSANO 
. ^ ^ 

a. 
I 

> -

6.17 

e, I) 
10, B 
1.39 
3,20 
6,39 
8,10 

10,55 
n,55 > 
12^20 ». 

* 

t 

9 

ùtoìi*] oittuJ misto 1 onn. 
antp 

Padova, . p«t< 5,31 
Vigodaraere * i i 5,41 
Taìnpodarsego. - B, 53 
S. Giorgio deJle Per- 6, g 
C&itìposBmpIero , &,lì 
VUla del Conto . 6 , 2 6 

aitad.ua ))•'.';,_ ; «; | 
Rossano . . . . 6,56 
Rosk . . • ," , '7i 4 
BaEsano . . . . 7,16 

am. 
8,36 
8,46 
8^58 
9, 7 
9,16 
9.31 
9,43 
0,54 
10,5 
10,13 
10,85 

BASSANO per PADOVA 
mi Ito 

pom pom 
1.48 7 7 
1,59 7 17 
2,13|7 29 
2,24,7 38 
2,34:7 47 
2,50 a. 2 
3, 5 814 
3,24 8 30 
3,40 8 41 
3, 4718 49 
, 4 , - ! 9 1 

Q usano 
Rosa . . 
B-Ossano . 
CittftdeUs 

pwt. 

cmii. 

) srr. 
) pari . . 

Villa del Conte . 
Camposampìero . 
S. Giorgio delle Per. 
CampoHarsego. . 
Vigo dar zero . . 
Padova . . . . 

OISD. 

pom 
Ì,29 

ant. 
9,ìg 
9, 23,i, 41 
9,30 2,51 
9,42 3, 3 
9,53:3,22 
10, 7 3,37 
10,22 3.57 
10,29 4, 5 
10,39 4,17 

7,38 10,50 4.31 
7,48 n , - U , 4 S 

orna 

pcm 
7.43 
7,54 
8, 1 
8,ia 
8,22 
8,34 
8,48 
8.B4 
9, 8 
9,13 
9,21 

"^ =J 

' - t. 

là 

< 

f ^ 
BSJ 

i MESTKE per UDINE 

P»rtfnzB 
da UESTRS 

diretto 4,58 a. 
omnibus 6,— „ 

,.. I0,i0 p. 

9,30 „ 
f i 

misto 

Arrivi 
a UDINE 

- j - tà* 

7.35 
1 0 , -
2,35 
8.28 
2,30 

a. 

P-
i> 

1» 

UDINE per MESTRE 

Partfinze 
da UDINE 

misto 1,44 a. 
omnibus 5,10 „ 

9,28 „ 
., 4.56 p. 

diretto 8.28 „ 

Arrivi 
a MESTRE 

6,55 ». 
9,14 „• 

12,54 p 
8,54 

a, 8 
r i 

li 

TREVISO PER VIGENZA 
amo. tDUtolibl£3tol 

f l i - i ^ 
VICENZA per TREVISO 

Treviso . . 
Paese . . . 
i strana , . 
Albaredo. . 
Caslelfrinco. 

ant. 

. 5,49 

6,14 

ant. pom j pom 
4 part. 5,26 8,32 1,25 7 

8,45 1,41 
8,56 1,54 

Vicenza 

9, 9 2,1017,41 
9,2S 2, 2917.54 

PADOVA per VERONA 

Partente 
da PABOVA 

Arrivi 
a VERONA 

omntl)us 6 55 a,> 9,26 a. 
diretto 10.15 „ ' 11.58 „ 
omn'bus 3 30 p. 6,— p. 
, „ 8,81 „ 10,52 „ 
dlralto Ì8,£5 a. 2,10 a 

VERONA per PADOVA 

Partfnzo 
da VERONA 

celere 2,40 a. 
omnibus 5,10 „ [ 

„ 10,43 „ 1 
diretto 4,35 p.' 
omnibus 5,47 „ ii 8,21 

Arrivi 
a PADOVA 
4,13 a. 
7,44 ., 
1,15 p. 
6. 9 ,. 

S. Martino di Lupiri 6,27 9,34 2,46.8, 8 

CitUdella ]^^^ _ 
Fontaniva . , . 
Caimignano . , 
; . PieJ.o in Gù 
Vicenza . . . 

6.39 0,45 3,—8,17 
6,50 

775 

0,55 3,19 8,27 
10. 3 3,38| -^ 
10,12 3,39 8.41 

7,14 10,20 3,48:8,49 

part. 
7,17! S. Pietro io Gù . 
7,28) Carmignano . . 

Fontaniva . . , 

CittadeUa ) » ; V _ 
S.Martino di Lupari ;6r 59 
CasleHVanca , , 7.12 
Albaredo . . , 7,24 
Istrana . - - . 7,37 
Paese. ., . - . l7,4S 

omo. \ mieto omD-

ant. i n t pom 
5.E0 
6,U 
6,19 
6,28 
6,35 
6.47 

mlato 

pom 
7,30 
7,B3 

CO 

Fhf«P«kt^fl 
.17,36 10,40 4,15i9, 9 Treviso . 

a, 45 2 12 
9,10 2 34 
9,20 2 42 8, 2 
9,31 2 62 8,12 
9,40 2 69 8,19 
9,50 3 20 8,29 
10, 4 331 8,42 
10,19 3 45 8.57 
10,33 3 56 9,10, 
10,49 4 9 9.24 
1 1 , - 4 199,35 

P̂ 3 

OS 

m 

ce 
O H 

'S p 
o su 

o 

fù,Ì4tìtata £ brevettata 
in In^hiUtrraj 

in Mttriea € m 
Austria, 

- i f ^ A * -
i8,— 11,15 4 32,9,49 

* t 

PADOVA per BOLOGNA BOLOGNA per PADOVA 
Arrivi 

:a BOLOGNA 
Pzrttrze 

da PADOVA 
omn^bi'8 0,27 a. 
wis toU) 9.S0 ,,1 
diretta 1.4/ p.; 
emiiiljus 6.48 „ 1U12 „ 
diretto 125 a.! 2,49 a 

10,43 a. 

4,37 p. 

Partenze 
di! BOLOGNA 

diretto 12',45*.: 
misiO (2) 4, 5 „ ; 
omnibus 4. '0 -, ', 
diretto 12, 5 p. 
omnibus 5, 4 „ ; 

Arrivi 
a PADOVA 

SCHIO per THIENE-VIGEN2A, 
(ònlt.'< onin. 1 mieto I rnistoj 

pom, poìn 
2 . -10 ,10 Schio . 

Thiene . 
fiuevìlle 
VicBriz.". 

pwt 

VICENZA per THlENE-SCHIO 

ant., ant 
5. 45; 9,20 
e, 02 9,37i2,i:2;6.32 
6. 17 9 ,&2!2 ,40 :Q ,5Ù 
6,37 10,1213,02 7,12 

Vicenza 
D nevi Ile 
TiiJene , 

1 Schio 

part. 
ani. I ant. 
7,53 11,30 4,30 
8, 15 11,B5!4,B5 
6,25 12,iy>5, 19 

misiu] iiilala 
pom pom. 

9,20 
9,45 
10, 9 

3,42 
6. 4 
8,55 
3.13 
9,23 

8,49 12.35 5,35 10,25 

a. 
» 

P 
tt 

ti 

VITTORIO per CONEGLIANO 
b 1 4 a - J - * i ^ L k_J 

1) ;6'io a Rovigo — (g) dà Rovigo. 

Villcrio pirt . , 
CoDP^Iìano arr. 

'. re iato 

&nt. 

6.45 

7, 9 

mUtoi laitito tu lato 

ant pom.pom 

10,58 B^So's, 45 
!U^l|5.44'7, 7 

CONEGLIANO per VITTORIO 

C&negliano part. 
Vittorio srr; 

mlstO' nklato { t j t i n . 

CO 
O d 

IVI 
co 

o 

o 

0 ! 

O 

co 
«1 

ACQUA ANATERINA 
4,.r. dentili» di Corto 

In Vienna, Città, Bognergasae Nr- 2 
Prefflrìbllo $. hiU« le tllra àcqup 
dontifrke <̂ omQ prenervullvo contro 
t« mftUltte del denti e Mitk Uocou, 
GObtra le patrefazione ^d ì\ gu&AtM-dl 
del dentL DI btioslsaimo ódòVató e 
gaat#, forUflflu.lft gansfira e « r t e 
o«ne un Inauperahiifi mewo per 

puUte t denti. : 

Bòtt. grondo a !.< ( t : 4 ; fìif^izana: 
« L. it. 2,50 ; o piccola a L. Il- ^ 5 . 

l 'a^LU a n a t e r i n n di doti. Ppi^P 
per'pulire o tiautunere 1 denti, preserva dal PtiUivo 

odore e dal lurUru, Prezno d'un vaHo L, it. 3. . • 
P à » t u a r o i n a t . lu i l d e i U I ài dot*. POPP 
M uilifliur nibEEo pec^otirar.e Q mautnucre la geln ed 1 

denti, Vrekto 8fi ceni, iier potio-
I ^ b l v c r c v e g e t . p e i rtcatl dì dotu EOPP 
IdiAft pullJiQO I denti, 11 rende hUnohls^lml ed nnont:^nn 

Il tartaro, PreiTiu por \\t\a hcMula L, 1,30.' 
: j p i o m h o p e i d e m i di. dott. P O P P ; 
per lunire da. HH filespl 1 dontl bncalL L, It, 5,35. 

S a p o n e d i K r h c di dott, POPP 
atia*>ro per sua InHueuaa ftirabhelUniento dHlla c^r-
naglgne, e proviLtlaalmo contro tulli 1 diletti outAn»'f 

(la pâ •̂ ^̂ .̂o•• *B'"̂ ÎL.""gg* ,̂9, '̂̂ ?'̂ ') , 
^ dÈS' J^A ÓHSKRVAIiai pe r aai-antiral contro h\ 
raItifica7,1 onl avverto ti P- T, Pahblleo cka un egiU fiitKLM 
Acqua Annlotiua oltre tlla marca di garamiii (Hnua: 
Hygaitund Aualherin-Prftpamto) B\ trova iuvoltJi e t̂ETnJl•. 
ìnento con una copartura dortanta ad acqtiiirf*ìli> ulih^n-
m«ui« Vaqulla Imperiala^e la d r u a . — Ul^ i 'Ot ìm IM 

PADOVA ale f[flrmacie Cornelio, Uoberti, Arri-
goni, Bernardi, Durer-lìacchetti e Gluspnpe Me
lati profumiere, via Gallo.— Ferrara Navara. 
— Ctneda Marchetti- — Treviso Biiidoni, Frac-
chia e Zanetii. -^ Vicenza Valeri e Frieziero, 

|-^ Venezia Bollner, Zampironi, Criviola^ Ponci, 
Ai5en?.ia Loogega, — Mirano Roberti, — fto' 
Vigo Difgo, ~ Chirgsia Rosteghio, — Boa 

. Comìn profomìere, IS-Sas 'S •: 

- • 

fj-ji .\^.fÈlÌ^lfit. 

sano A. Comìn profomìere. 

.^:' 

. • I . - " 

j t ^ - / -

iSit^S 

ant. pom 

8 > -
8.58 

12,40 

.^aKjB-^fJ^Jf^i^KWifC^^U^^;^^ Ui^^sst^^t^^JV^isAi^f^^fi^iJji^ruf^^ ^fr^n^^^'^^iA*Mmmr^i*i^itrwjta;j:j:niJ'Jv^ ^Tq"-^_ 

K*i*fh >1F*% ^ i r H F T L « I ^ 

PREMIATA TIPOGRAFIA EDITRICE F. SACCHETTO 
K _ T ^ B , I : L i k ì i n PROF., L. \ -. r . 

- • ^ • \ -
• ^ 
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••i' 

\^n -
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J ^ ^ H ^ F ^ H • 1 •- h-- - J 

pom 
6,10 

I,.8i0,36 

omn. 

pom 
7,40 

8> & 

" h * ^ r , 

^J' 

I 
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^ 
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PCBBLIOAZIONK DELLA TlPOOEAPU. E D I T . F . S A C C E K T ! •«I-fi 

! 

-M. rtvJMM^i 

"k SFSEDINÌ GIUSEPPE 

PROG-RAMMA 
PEL 

l ^ • E 

--^<XhHT>*TlM«Ff^ — 

ì 

3 a MfiSWi*; »i*fj^mrf*ì,"<Ti^"'^« 

DI RioCimE 
i • > p IJ^ 

. 

. - l i . Eilra inSA 

o 

ri 
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iì Ul 

i cen t i sm Fubblicsmns: 
ONTANARI 'PROF...AUGUSTO 

il'*-.. 
• T f • • " ' ~ T •^^•^^ 

i«i%-^tlt4 

^;5jJ \ \ . 
' H r 

CiiaHODTg ,'^^ ••iiag vuTHOodij; vah ŝtìt HNO-. jt-iAi 
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Padova, In-S 

Note illustrativa s oriticih? 
- . - ^ • r ^ 

^r . I 

AL CODICE CIVILE DEL REGNO 
7 p&àòva, In-S — u ; ( 

-• — - t - r * -

' 1 : 

ì I -. .ELE.ME1IT 
J-̂ ^^ j 

K..U. 
Tn*^-»*» 

. * ' ' : ? ' : ^ 

. B UHI 

;suo! principali contorni 

I 

^ 

Ti J f - I h E - + 
I . ^ - ' ;. .TERZA EDIZIONE 

lÌBlnrairaivaià rlfW««a Ad ano dl«II« «sraol* 

' ^ i 
if. 

1 K 

Operti'préttiiàtà con Medaglia'l'àVgénfó'; '^^ 
' dall'OWatJo Cimgresso pgdagogioo /̂ flifanp,:VQnpzla:A878 

* 7 , q j OM iVlK^ 
T-bi 

L ' J 

« * 

^a??a sua origine sino al presente 
PREZZO L. QUINDICI 

Padova. Tip. Sacqliettp, 1881.- - Volume ìn-S di pagii|tì 706-IV 

'^~rr' 
iaJìaB»a^iggg5aaAaiafeafiadi£a4^^ jauuBSff^a^^tnttrrp 

F 4 

Padova. Tip. SeKck^Hffi h6l^h. 

: FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

Pillole àntibilìose. ê  Purqative di Gooper 
* Riinedìo rinomato por Ifi Malattie Biliose, mal di Fegato male allo 
^ «tomaco,.etl agli intestini, utilissime negli attacchi d'Indigestione per mali 
' <U Testa e Vertigini^ì-^ Il loro uso aon ricliiede carabiametìto dì dieta;/-
^ l'azione loro è,3t&ta trovata esosi vantaggiósa alle funzioni del-sistema' 
nmanpi p^e^^òiio,giustanien,t9 stipaateiìinpapetjgiabili nei loro effetti/Esse^ 

I fortificano le difficoltà digestive, aiutano l'azioue del fegato e degli inte-ì 
' atiui, portan via quelle materie cho cagionalo mal di testa, affo:iioni ner-
YQB'ei irrita2!ióni;^^6ntosità ecc. -^ Er^zzplà/iBcatpi© fraucM J| 94»^ 

Si spediscono dalla suddetta Farinacia francho di porto dirigendone 
lo.dpmaììdi&:*iq«6nipagnatoida unYagUa postale di LJ* 40 e ^,40. 

Sli.ta,w^auo. iUvPADOVA'pi'osso le farmaci?. si;i5r£si?q&, B-\ m*Iiio'a**i, 
Vfti&uert Ifflaiipo <ife e* ^e,^^yCorii«?l2«; a Venezia Zampieroni> Pìvetta, 

i Ongàrato e IHmcì; a Vicenza da Valóri; a Recoai'o da Dal.Lago j a Ve-
'fona da Frìnzi e EmanneHìj a Udine, da Fabria e Pilippuzzi. 43̂ 36 
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